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Presidenza del Presidente MERZAGORA

BRESIDENTE. La seduta è aperta (ore J
16)30).

Si dll'a lettura del processo verbale della se~
duta precedente.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà te.ttura del
processo v,erbale.

PRE,SJiDE1NTE. Non Bssendovi osservazio~
ni, il processo veribale si intende approvato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

P;RESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge, d'inlzia~
tiva dei senatori Russo Salvatore, Fiore, ;Po:r~
ceHini, Boeoassi, De Luca Luca, Marzola, Spa~
gna, Grammatico, Spezzano, Asaro, Alberti,
Smith, Cerabona, Agostino e Nasi:

«Concessione di un assegno mensile a fa~
vore degli inval1di civili» (1908).

Questo disegno di legge ver,rà stampato, di~
stribuito ed ,assegnlato aHa GmrJJmÌisisionecom.
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esamE'
ed all'approvazione:

della la Commission.e permanente (Affari
della Presidenz,a del Consi,glio e de,u'interno):

« Integrazione e modifiche alla legge 27 feb~
braio 19,55, n. 53, pe,r l'esodo volontario dei
dipendenti degli Enti locali» (1900), prervio
parere della 5" Commissione;

« Norme relative all'ordinamento dell'Istitu~
to nazionale assistenza dipendenti Enti locali»
(1901), ;previ pareri della 5' e del'!a lOa Com~
missione;

della 3a Commissione permanente (Affari
e'steri le colonie) :

,« Contributo del Governo italiano al Fondo
internazionale delle Nazioni Unite per l'infan~
zia (U.N.I.C.E.F.)>> (1903), di iniziativa dei
deputati IGotelli ed altI'li, p,r'evio paI1e,re della
5a Commissione;

della 5a Commissione permanen~e, (Finanze
e tesoro):

«Approvazione dell',Atto stipulato pl1esso il
Ministero delle finanze ~ Direzione ,generale
del Demanio ~ in data 5 luglio 195.6,n. 441 di
repertorio, riguardantoe la permuta dello sta.
bilimento chimico milita're ,di Rho (Milano)
con lo stabilimento sito in territorio di AuHa
(Massa), frazione di Pallerone, di proprietà
della Società Monteca,tini, e la ,contestuale
transazione del ,giudizio vertente fra l'Ammi~
n:Lstrazione militare e la Società " Aziende co~
lo-ri nazionali affini" (A.C.N.A.)>> (1897), pre~
vio parere della 4' Commi,ssione;

della 7a Commissione permanent,e (Lavori
pubblici, trasporti, pOSite e telecomunicazioni
e marina mel'icantile) :

«Modifi,ehe delle disposizioni sulle compe~
tenze accessorie del personale delle F:errovie
dello Stalto» (1862), previo parere della 5a
Commissione;

« Elervamento dei limiti di 'età per il cono~
camento a riposo di alcune ca'te:gorie del per~
sonale esecutivo dell' Amministrazione deUe
ferrovie dello Stato» (1877).
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Discussione sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione sulle cQmunieaz,:oni del Governo.

Dichiaro aperta la discussione.
È isc,ritto a parlare il senatore MancineHi.

Ne ha falcoltà.

MANICINE'LLI. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, signori del Governo, la sosti'W~
zione di un Ministro o la nomina del titolare
di un Ministero. di nuov,acOlstiliJuz,ione'sono fat~
ti di ev,idente carattere politico che legittima~
no e postulano una discussione neUe Assem~
blee parlamentari, e 'ciò non soltanto per il ri~
flesso che tali f'atti possono avere in alwni
settori dell'attività governativa, ma per1chè si
rif'lettono suna poHtica generale del Governo
'e sui ['1apporli tra Gov,erno e Piarlamento, tra
Gorv,ernoe mag1g'ioll"al1!z:a.Non saremo. pertanto
noi a ,spendell'e :parola sulla util'ità ed anche
suE'e\siigenza di 'questa id.:ùs'0uslsione.Ma non
pOSis'irumosotb3loore q:ue]]o iCihe de[ resto è
di piwbiblicodOlmÌilllio,ed arucihe il meno iP'rov-
vediuto Iha c0mIP'reso, 0he l'attuale disoUissio-
ne,che avviene ,qui al Senato, si.a V:UJreIper
urn riguaI'ldo a questa Assemble.a, ecl1e S'l
,concluderà, così ,iopenso, con un voto, coincide
certamente con l,e esigenze politiche di que~
sto Governo. Del resto ciò è confermato dal fat~
to che sembra sia 1a maggioranza a presentare
un ordine del giorno sul q'l1ale l' Assemblea sa~
rà chiamata a votare.

È evidente che il Governo vuoI cogliere Ique~
sta o,c,casione e questa sede per provooare un
nuovo voto di fiducia che sostituisca q'l1elloac~
cattato a1cuni giorl1!i fa ,a!1'altroramo del Pa~r~
Iamento, che non può considerarsi certo una
vittoria del Governo, ma che ha segnato in mo~
do eviÌdente l'atto di morte della maggior'anza,
di cui l'attuaIe Governo era l'es,pressione. Io
credo, però, che nessuno si ill'l1da che questa
discussione, e il voto 'con cui si concluderà, pos~
Sia ridare vita e vital,ità ad un organismo già
da tempo nel suo interno corroso ed og,gi in
sfacelo. Il giudizio della maggioranza di 'que~
sta Assemblea, ,che si può dire già scontato, di
fronte all'opinione pubblka e 4i fronte al Pae~

se, non modifi,0a, non potrà modificare, anZi
sotto un certo aspetto ac,centuerà, il pI"Oces,so
di decomposlizione di questo Governo e il falli~
mento definitivo di una politka, che d'aLtra
parte già da tempo era degenerata in confron~
to degli impegni e deU'indirizzo annunzi,ato da
questo Governo all'atto della sua costituzione.

Discussione, d'l1ruque,inutile que,s.ta? Non può
certo dirsi inutile il chiarire al Paese la posi~
zione, le contraddizioni e le responsabilità dei
partiti e dei dirigenti delle ~orze poEtiche che
dominano nella vita nazionale. Taluno ha so~
stenuto ehe, essendo il titolare del nuovo dica~
ste,ro delle partecipazioni statali, scelto tra la
ma,ggiioranza, i criteri di questa s,celta costitui~f
scono un fatto interno dei partiti della ma'~gio~
r'anza stessa, tra i quali, infatti, vivaei sono
state le discussioni e le reazioni, 0ulminate con
l'uscita del partito repubblicano dalla coalizio~
ne di maggioranza e col travaglio a volte dram~
matko, a volte patetico della sod~ldemocrazia.
M.anon si tratta sol.tan'to di polemiche e di con~
trastl, che arp.paiono insanabili e sono poi se~
guiti da repentine pacificazioni, tra le forma~
zoni politiche del fu quadriparti'to, ed aggiun~
go anche s.ostanzia1mente del fu tripartito; noi
siamo di' f,ronte ad una situazione politka del
tutto diVlerSlada quella da ,cui il quadri'Partito
si è mos,so, siamo di fronte ad un nuovo o,rien~
tamento e possiamo dire ad un nuovo indir,izzo
poUtioo di questo Governo, che non è più quel~
la che si presentò a noi in un tempo che dobbia~
mo considerare ormai molto 'lontano, che susci~
tò aspettative e speranze, si,a per l'uamo one~
sto che lo presiedeva, sia perchè il n'uovo Gove'r~
no segnava l'uscita ,dlel Paese dall'inl0uho del
Governo Scelba, nell'atmosfera illuminat,a dal
me.sSiaggio del Pres'idente della RepubbUca.
Queste trasformazioni hanno avuto ed hanno
delle enormi ripercussioni nella vita del Paese,
,condanna.to alla sofferenza, aHa stasi soffoca~
trice di ogni iniziativa, di ogni energia, in uno
stato d'animo generale insieme di delusione (>
di sfid'l1cia e di volontà di rinnovamento.

La nomina dell'onorevole To'gni a Ministro
d,elle lP'arteidi'Pla~i'Oinistatali è sta,to, si 'Può dire,
l'ultimo episodio, per quanto ass1ai grave e ri~
velatore, di un proeesso di involuzione già in
atto da tempo. Non questione interna pertanto
che interessa soltanto i partiti e i dirigenti del~
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le forze governative, ma situazione che inte~
reMa tutto il Paese e innanzi tutto i partiti ;3
le formazioni che rappresentano le forze demo~
cratiche, le forze del lavoro e della prodruz,lone,
la grande maggioranza del popolo italiano.

Questa discussione dovreblbe centr.arsi sulla
persona del titolare del nuO'Vo,Ministero delle
pa,rtecipazioni statali? Dovremmo nOli qui fl~
chiamare i precedenti, gli atteggiamenti e i
pronunciamenti polit;ei dell'onorevole TO!~ni?
N on sarebbe cosa di buon gusto. Ma dò che noi
non intendiamo qui fare è s'tato ampiamente
fatto, e Siulla Vubblilca stampa e nei dis~co<rsi(~

nelle d.lscussioni e nei contrasti troppo noti fra
i diri,genti politici, dal partito repubblicano e
da quello socia1demO'cratico nonchè, sebbene m
forma meno clamorosa ma più pesante e so~
stanziale, dall'onO'I1evOleM1alagodi; il tuttO' sot-
to la regia deH'O'norevole Fanfani

L'onorevole Segni aveva già avve:r:tito le dif~
ficoltà che gli sarelbbero derivate d.alla nomina
del Ministro per le partecipaz.ioni statali. È
cosa risaputa che l'onorevole Segni, già neLla
estate scorsa, non dico abbia sollecit,ato, per~
i;hè non vo,glio mancar'gli di riguardo, ma abbia
espresso ,'1 suo gradimento pe.r il rinvio de:lla
dis.cussione e dell'approv,azione al Senato del
disegno di leg.ge che andava a istitui.re il nruovo
Ministero. E cO'sìda luglio siamo saltati a no~
vembre e a dicembre per la sua approvaziane
definitiva. È evidente che l'onorevO'le Segni
aveva bisogno di pTender tempo; e su questo
prob~ema, come su molti altri, ha appUcato la
eti.chetba del rinvio, non potendo ormai più ri~
correre all'insabbiamento.

Ma dopo l'approvazione del disegno di legge
alla Camera, avvenuta il 20 dicemlbre, e la su~
promulgazione da parte del Capo dello Stato,
avven'ut,a il 22 dicembre, c'è stata una sosta, un
vuoto, che non vogll;o dire costituisca una s.co,r~
rettezza, ma certamente un'anomalia che è be~
ne non divenga una pra.ssi, che sarebbe un ,ahu~
so del potere esecutivo.

La le'gge doveva entrare in vigore il giorno
successivo a qruel.1odella sua pubblicazione sul~
la Gazzetta Ufficìaie, e, mentre è norma cate~
gorilca ,che, dlOjpo.l,a;PI"om.u~gazione,o~ni legge
debba essere puhblic,a'ta subito sulla Gazzetta
Uffi,r;ìa!e, quella di cui trattasi, invece, promul~
gata il 22 dicembre, è stata pubblicata solo il

6 febbraio, e cioè con un ritardo dd ben 46
gior,ni. Non voglio metJteI1e!iiIlimbarazza l'ono~
revole Presidente del Consiglio e il Ministro
GuaridaslilgiHi ,chiedendo lo:m le ragioni di que~
sto ritardo.

Ma altra anomalia, per non dire i,rregolarità,
s'i è v,erificata quando la nomina e il giuramento
del titolare del nuovo Ministero hanno ritardato
di un altro mese e più. Ma, a parte ciò, sta il
fatto che già da mesi, in seno alla maggioranza
governativa e sulla pubblica stampa, ampia e
viva.ce è stata la discussione intorno alla sceUa
del titolare del nruovo Ministero. H partito re.
pubblica.no aveva propasto che il nuovo Mini.
stro fosse l'onorevole La Ma'}fa, sia perchè
qU€lS'topartito intendeva .con un suo rappresen~
tante parte,cipare direttamente alle res'ponsa~
bilità di governo, .certamente col proposito dI
infrenarne il suo ~ià evidente slittamento a
destra, € sia perchè l'onorevole La Malfa era
st'ato uno dei primi e più convinti assertori
delila 'c!1eazione del Min!istero de:Ue Ip'artecÌIPla~
z.ioni statali, dimos:trando di avere una visio-
ne ampia e un concetto ch'iaro della funzione
del nuova Minist-ero quale strumenta di rinno~
va:mento della po<litica economica de1.1aStato.

Ma la destra e.conornica e tutte le forze dei
monapoli hanno respinto redsamente la candi~
datura dell'onorev-ole La Malfa, confermando
la l.oro ostilità v,erso 'un indirizzo pol,itico del
GoveTno, che controllasse, e in qualche modo
condizionasse, attraverso le aziende di Stato.
anche l'attivÌtà -produttiva privata. Ma anche
il partito socialdemocratico aveva chiaramente
dimostrato il suo proposito di fare del Ministe~
ro delle partedpazioni non un sempUce stro~
mento di coord,inamento amministrativo, ma
di propulsione e di sviluppo dei complessi con
capitale pubblko, e si era espTesso per la scel~
ta di un uomo che desse le ne.cessarie garanzie
per un nuovo indli,rizzo e'conomico nel nostro
P,aese. In sostanza la socialdemocrazia, almeno
nel suo ,eSlponente ufficiale, onorevole Matteo1tti,
e in larghe correnti di quel partito, si era deci~
samente orientata verso le posizioni del Parti~
to re'pubblicano ed aveva dimostrato di a,ppog~
gIare la candidatura La Malfa anche per raf~
forzare il troppo indebolito e screditato quadrì~
partIto. Qui sono entrate in gioco forze e inter~
ventr, aperti e nascosti, e l'onorev.ole Segni si è
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trovaJto ad essere iPI'Iemutodia div:erse !plarti, tra
le quali ha cercato di destreggiarsi dilazlionan~
do, rinviando, promettendo a destra e a manca,
oggetto e vittima delle forze più reazionarie
del suo stesso Partito, oltrechè di queLle che
sul piano parlamentare fanno capo all'onore~
vole Malagodi.

. Non voglio qui aumentare la amarezza dello
onorevole Segni nel dire quanto i suoi compa-
gni di cordata abbiano attentato al suo presti~
gio, ma sta di fatto che l'onorevole F,anfani e
l'onorevole Malagodi hanno :mposto l'(),norevo~
le Togni.

In questa situazione chi ha avuto la fo.rza e
la dignità ed ha inteso l'esigenza di riattinge~
re vigore alle tradiziioni ed alle ragioni della
propria esistenza è stato il Partito repubblica-
no che ha rotto .l'anello di una catena alla qua-
le trop'po a lungo era stalto avvinto, assumendo
responsabilità senza obiettivi e senza com~
penso, con un bilancio assolutamente negat:vo.

Ma che dire dei socialdemocratid? TI loro
comportamento, mi si ,consenta dirlo, d interes-
sa più da vic.ino. E qui il dis,corso si alJarga a
tutta la politica del Governo, di 'cui essi hanno
condiviso e continuano a condividere la piena
responsabiLità. Che cosa ne è stato del pro'gram~
ma con cui e,ssi hanno gi'llstificruto ed ascritto
a proprio ti.tolo di merito la partecipazione al
Governo? Che cosa ne è stato del P,iano Vano-
ni? N onostal1'te le promesse e le parole troppo
spesso ripetute siamo ancora alla fase deglj
&tudi. Il tributo dato al pensiero e all'iniziativa
del compianto Vanoni si è ridotto alla nomina
di una Commissione ,che non si sa che cosa
faccia. Studia! La disoccupazione continua ad
approfondirsi, ad estendersi come una piaga
che mina l'organismo stesso della società na-
zionale. Abbiamo avuto sì, per la lotta e la
spinta di questa parte, la Corte costituzionale,
che ha già reso notevoli servigi a:lle libertà ed
aNe' istituzioni democratiche; nelle fabhriche
la dis-criminazione. la rappresa'gLia ed il ricatto
padronale sono la legge imperante. La riduzio~
ne dei fondi pell' la 1J>'r€vid'8I1lzlae l'assistenza, che
ha sus,citato le timide e contenute reazioni del
Ministro VJgorelli, è la prova evidente dell'in~
dirizzo antisociale di questo Governo ,che suona
un a'perto atto di aC'CIl1saspeC'Ì-almente contro
di voi, socialdemocra,tici.

GRANZOTTO BASSO. Esagerato!

MANCINELLI. N on sono esa1gerato affatto.
La riduzione di 50 miliardi è una cosa vera. Le
autonomie comunali non sono state certo dif€~
se e non trovano la garanzia nei piccoli e
meschini compromessi, che si tentano e si rea~
Uzzano qua e là nei Comuni e nelle Provincie
,e che sono il riflesso della condizione di mino-
rità e di rinuncia della socialdemocrazia in
questo Governo.

Che cosa avete fatto e intendete fare della
riforma agraria?

Ieri il M.inistro Colombo, dopo molte promes~
se e annunzi di studi e di propo.siti, è venuto a
dirci che la legge che è ora in discussione da~
vanti a questa Assemblea, e che porta .il suo
nome, non è, bontà sua, la riforma agra,r'Ìa.
Ma il Ministro Calambo Cl ha fatta capire ,che,
secondo lui, che, natate, rap'p,resenta la punta
più avanzata e progressiva della Democrazia
cristiana, la riforma agraria voluta dalla Co~
stituzione sarà opera fOl'1sedei suoi f,igli o dei
S'lloi nipoti. Intanto si continuano a co,stituire
cooperative chiuse, che rubano la terra ai brac~
d:anti ed ai cOlmp'~rteci'Panti e disorganizZlano la
produzione; e molte di queste cooperative fan~
no capo ,ai 'socialdemocra1ti.ci.

N on c'è biso'gno che io padi del problema
scottante deUa giusta causa pennanente, non
tanto per ricorda"e all'onorevole Segni, che
egli, come Saturno, ha divorato la 'Sua creatura,
quando per rammentare a voi sodaldemocra~
ti,ci di essere venuti meno all'impegn0 fonda-

I mentale che avete ,assunta di fronte a'l Paria~
mento e di fronte al Paese.

Noi, da un punto di vista di partito, potrem~
ma anche compiacerd di questi errori e di que~
ste vastre res.ponsabi1ità, ma a noi intere'ssa
sopmttutto che le aspirazioni delle grandi mas~
se contadine, che ris-pondono anche aUe els'igen~
ze del progresso e di un rinnovato impulso nel~
l'agricoltura, siano alla fine soddis:fatt'e. Noi
dichiari'amo che siamo con i contadini e canti~
nueremo con essi la lotta contro tutti coloro che

. si oppongono alla realizzazione delle loro. aspi~
razioni ed a11a difesa dei loro. interessi.

Onorevole Segni, rivolgendomi a lei mi rivol~
go a tutto il Governo: non creda che il voto del~
l'altro giorno alla Camera abbia avviato alla'
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saluziane deI problema secondo le imposizioni
degli agrari e della destra economica. La par~
tita è ancora aperta, nell'altro ramo del Pada~
mento, e non penso che l'eventuale rinnovarsI
della richielsta di voti di fiducia possla rabber~
ciare la compagine di questo Go'Verno. Qualun~
qrue sia l'es:ito della discussiane in corso sui
patti agrari, ,questo problEma dovrà essere por~
bato a soluzione, e costituirà anche la piatta~
forma ,per le elezioni politiche che ci sono mi~
nacÒate e che sono agitate come un fantasma
per farci paura, Non so con quanto riguardo
per .il Capo, della Stato uomini poEtici respon~
sabili parlino così spesso di elezioni.

Noi siamo tranquilli, s'iouri che la grande
massa dei lavoratori affermerà, in qualunque
momento., la prapria valontà di Hberarsi da
quello che ormai può chiamarsi un regime che
involve e soffoca tutte le categorie dei cittadl-
ni che lavorano e che producono.

E veniamo aHa nomiIlia dell'onorevole Tagni
(Con~menti dal centro). Qruiil gioco è stato mol~
to grosso: la destra eoonomica, i monopoli han~
no resistito per anni alla creazione del Ministe~
ro delle partecipazioni statali e, dal loro puntI)
di vista, avevano le loro huone ragioni. Le
aziende con calpital.e di Stato non solo non ave~
vano dato il minimo fastidIo al potere ed ,al
prepotere dei monopoli, ma anzi avevano indi~
r,ettamente agevolato i,l loro sviluppo. Abtra~
verso gli istitut: finanziari, i grandi complessi
privati hanno pO'tuto captare la grande massa
del risparmio nazionale, a detrimento delle pic-
cale e medie industrie. Il legame delle ,aziende
tR.I. aHa Confindustria non solo ha port,ato
centinaia di milioni del cantribuente italiano
aUe casse dell'associaz'ione industr:iaLe, ma ha
anche crea'to Ilma solidarietà fra ,i monopoli,
le grandi aziende private e quelle con capit1ale
di Stato, nei confranti dei lava,ratori, ne,i ridi.~
mensionamenti e nei licenziamenti, nella limi~
tazione e spesso soppressione di ogni libertà
dell'operaio sui luoghi di lavoro, neUe discri~
minazioni e neUe rappresaglie, in una azione
politica da cui soltanto i grandi complessi
privati hanno tJ"atto la fonte di grandi profiUi,
senza che Ie aziende di Stato si siano comun~
que avvantag;giate, ma col risultato di un ar~
retramento e di un turbamento, di uno stato
di ,insofferenza di tutta la massa lavO'ratrke;

risultato che ha imped,ita lo sviluPPai e ha
segnato un arresto delle libertà democratìche~
del nostro Paese.

I grandi complessi industriali priva'ti non
vo~evano e non vogliono il riordinamento e il
coordinamento deLle aziende dello Stato inteso
non come fatto amministrativo, ma come fatto
economico.

Non putendo resistere più a lungo su queste
posizioni fondamentali e mai sostanzialmente
r:nunciate, gli esponenti del gl'lande ca'pitale
accentrato hanno puntato sul titolare del nuovo
Ministero e hanno imposto l'onorevQle Togni.
Che cosa. attendono, anzi p:retendono, dall'azio-
ne del nuovo Ministro? Non credo di dire cosa
arbitraria Se affermo che già ci sono degJi im-
pegni precisi, che tutto il Governo, compresi i
socialdemocratici, ha finito per avallare. L'ono-
revole Matteotti, segretario deI partito so~
c~aldemoc.l'afi,co, è stato tenuto all'oscuro del-
la nomina dell'onorevole Togni. E.gli porta 11
peso e la responsalbilità di un nome caro a tutti
i socialisti, a tutti gli an,tifascisti e a tutti i
democratici del nostro Paese. E.gli volta a vol-
ta dimostra di avere il senso di questa :re'8,pon~
slabHità che trascende 11 S'l10parUto, ma non
so se la sua personali.tà, il suo vigo,r'e, la forza
delle sue convinzioni siano tali da sorre'~g€'rlo
sempre e difenderlo da'gli uomini, dalle forze
che fuo:d dal partito e ne~ suo stesso partito
lo premono. e la Danno arretral"e.

Il caso dell'onorevole Matteotti rappresenta
un dramma pieno di contraddizioni. Sta in fat~
to che le sue dimissioni, che erano Ia conse-
guenza ne.cessarÌia deU'rumiliazione inflitta a lui
come se,gretario responsabile del partito e a
tutti coloro che nel suo partito erano nelle sue
posizioni, sono rientra'te, non si sa CO'llquaIi
giustificazioni, per modo che tutto il partito
socilaIista democ.f'a,tico, all'infuori della «spa~
Tuta» pattuglia della sinistra, ha ceduto al rj~
catto dell'onorevoIe Fanfani e di Mala.godi.

E il sondalggio sulla prospettiva deUo svi},up~
po dell'azione ,politica di questo governo, con
richiamo all'ormai lontano e dimenticato pro~
gramma iniziale, ottenuta dall'onorevole Mat-
teotti, e iI congres.'\o di giugno, non possono
modificare il giudizio che si deve dare di que~
sto partito, e che si chiama capitolazione. Lo
so che l'onorevole Segni, r!iecheggiando frasi e
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slolfJan.sdi altri uomini politici, vorrebbe far
creder.e che egli era e resta ruomo di sinistra e
che vuoI fare una politica di sinistra con uomi~
ni di destra, ma sono espressioni, onorevole
Segni, che nQn possono in,cantare o ingannare
più nessuno, perchè sono ormai definitivamen~
te smentite dai fatti.

Che cosa la de.stra eeonomica voglia che sia
il nuovo Mini,stero delle partedpaz,ioni statali
è stato detto. dall'anorevol.e Merlin nella discus-
sione sul disegno di legge per la istituzione del
Ministero stesso. L'onorevole Merlin ha detto
in qu.est'Arula che si sentiva il bisogno. di «un
cOQrdinamento amministrativo e di un control~
lo contabile suJle gestioni delle aziende a par-
teÒpaz,ione statale ». L'onoir.evole Ma~a,godi.
credo sia completamente d'a'ccordo CQn l'ono~
revole Merlin. E l'onorevole Togni è l'uomo
adeguato a queste pros,pettive. Io. non ricorde~
rò qui come già il Ministero P,Ìe'cioni naufra~
gasse p.er l'opposizione dell'onorevole Saraglat
all'ingresso nel Governo. dell'onQrevole Togni.
E non chiederò nepprure all'onorevole Saragat
ed all'onorevol,e Romita per quali r,agioni o
incantamenti abbiano oggi accettato l'onorevo~
le Togni come un loro amico.

,Questa dis>cussione si svolge in un modo il~
logico. Nori ci troviamo' di fronte ad una sem~
plice l.ettera del Presidente del C'onsi'glio, con
la quale si comrunica alle ,assemblee che l'ono~
revole Togni è stato nominato titolare del Mi~
nistero delle partecipazioni statali. E ev:idente
che avremmo dovuto ascoltare dal Governo, dal
P,residente de,l Consiglio e dallo stesso onore~
vale Togni quali sono gli orientamenti, n pro~
gramma, la politj,c'a economka che, attraverso
il nuavo Ministero, si int.ende attuar,e. Ma, in
manc,anza di ,Questa esposizione, io mi limiterò
a :daffermare quanto, in oocasione della di~
scussione avvenuta srul disegno di legge per La
istituz,ione del nuovo Ministero, è stato da que~
sta parte de'tto.

Noi riteni,amo che sarebbe lUna nuova sovra~
struttura dispendiosa, nan adeguata e faIla,ce,
H Mi'nistero delle partec.ipaziani statali, qualo~
l'a la sua funzione e la isua attività si .1imitasse~
l'O ,ad un ,coordinamento amministrativo e ad
un sempliCe ,controllo contabiledeUe 'grandi
aziende e dei ,grandi complessi, che co.stitui~
scono ingente ,patr,imanio pubblico e interelSsa~

no diecine e di,e.cine di migliaia di lavoOratori
e non passano non 'influire sulla Ipalitica eco--
nomica dello Stato.

Giusto .il coordinamento amministrativo, ne~
cessario H controllo d,i gestione, purchè ciò non
si risolva ,in un fatto meramente hurocratko.
Ma noi pensiamo che il nuovo M.inistero debba
incidere profondamente sull'indir,izzo econo~
mica, praduttivis:tico de:J.leaziende che vanno
sotto il 'Suo controllO,. Le aziende 'industriali
debbono aver presente l'esigenza den'incre~
mento della produttiv,ità con ,l'app'licazione dei
p,iù moderni strumenti tecnici e !Scientifici, ma
non a detrimento dei lavoratori; .e questo po~
trà realizzarsi ampliando. il meI'leato all'inter~
noe attraverso lo s'VÌ'luppa degli scambi e dei
raP'Porti internazionali che noOn debbono es~
sere più impediti da veti e da artificiose bar~
nere. Dovrà essere effettuato senza un giorno
di ritardo lo sganciamento delle aziende a p,ar~
tec.ipazione statal.e dalla Confindustria. Si trat~
ta di recidere ,senza indugio un le'game assur~
dOlche non esito a d:ire poIiticam.ente immora~
le, che non solo si è risolto a danno di tutta
la massa lavoratrice, ma che ha frustr,ato fino
ad oggi la funzione e la ragione stessa di es~
sere della partecI,p,azione e deUa presenza del
capitale dello Stato nelle attività econamkhe
e pToduttive.

Que,sto sg,anciamento è atteso dai ~avoratori,
e non soltanto dai lavoJ'atori, esso è una eS,I~
genza ,che ear,atterizza uno Stato demO'cratico
e moderno'. La legge istitutiva dice che questo,
sganciamentQ deve avvenire entro run anno dal~
la sua entrata in vigore. N on si può nè si ;de,ve
attendere un anno.. Nai ci impegnamo, e con noi
i lavoratori, a non dar tregua la:lGoverno, al
nuovo Ministero, aff,inc:hè questa ,Liberazione
si attui subito, domani.

L'onarevole Togni ha fatto delle hrevi e non
impegnative dkhi.arazioni dopo ;il suo giura~
mento e ha rivolto un ,a,pp'ello ai lavoratoOri,
sollecitandoliad aver fiducia e a dare 1a loro
col'laborazione. Ci dirà il Governo ,che è di,spo~
sto a far rivivere neUe aziende, che ,passerannoO
al controllo deI nuoOvoMinist6lro, i consigli di
gestione? E una domanda .esplicita -che ,io fa.c~
Bioe a ,cui chiedo ,che il Governo dia una ~i!Spo~
sta impegnativa.
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Ma il nuovo Ministero, attraverso le b2.nche
.ct.' interesse nazionale e dI diritto pubblIco,
avrà m mano lo strumento per regolare glI m~
vestimenti 2 quindi per influIre sullo sVIluppo
della nostra economld, della nostra mdustna
e sull'lmp,~ego di mano d'opera.

Qualcuno ha detto che l'onorevole Togm
sarebbe llcontinua,tore dei pro>poslti e dellè
Idee del compianto onorevole Vanoni; non s.o
se sia ,stato detto per lroma, e 'non so se lo Spl~
r to dell'onorevole Vanom SI senta tranqUIllo.
N 01 non SIamo tranqUIlli. N 8Issuna garanzia
ci conforta s'une mtenziom, 'sui propos'ltl e sul~
le capacItà di reahzzaz,ione dI questo Governo
che ha ,sdegnato € sdegna, seppure in qualche
momento ne ha profittato, Ì'l contributo e ,l'ap~
porto delle forze del lav,oro e che ormai è so~
spinto verso altre sponde, dove le forze an~
ti democratiche '2 del privIlegio sono accampa~
te e strette ad un patto non di difesa, ma dI
rilancio e di conquista.

!lP.S.L conseguente alla sua tradiz'ione, al
suo ,passato lontano e ,recente, contm'uerà ari
esser-e contro queUe forze e quindi oggi, signo~

l'i del Governo, è contro dI ~/OI. NOI abbiamo
la certezza che la b2.ttagl:a che esso 'conduce
,convoglierà non soltanto le forze vere e sane
del sociaEsmo, ma tutte le forze del lavoro ohe
costituiscono l'essenza stessa della democrazia.
Queste forze, che ,invano si cecca di scmdere,
noi vogl:iamo unirle sempre più, perchè Sla~
mo certi che esse, ed esse soltanto, pòtranno
aprirsi la strada, in un rinnovato costume e in
più giust'i rapporti sociali, verso un avvenire
più degno di una N azione e di un popollo civile,
che ha un passato di gloria, che è ricco di
tanti valori umani, e ,che non vuole più in~
gIustamente soffrire. (Vivi applausi dalla s1:ni~
stra. Congr,atulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena:'
tore J ann1uzzi. Ne ha facoltà.

J ANNUZZI. Uamplissima discèì;5s1one svol.
casi nei due rami del Padamento in sede di esa~
me del disegno di leg.ge sull'istltuziolle d,~l MI~
aisteI'O delle partecipazioni e 11fntto che il nuc~
vo Mmistero non sia ancora entrato in ~ul1'zione,
riducono notevolmente i ma,r'gim del dibattito
odierno. Tutti gli argomenti f'urono svo.Jti e fl.

petuti quando si discusse della legge e sembrò
allora ,che fosse opinione dI tutti, anche e spe~
cialmente delle sinistre, che, una v,oIta entrato
in opera, 11nuovo Mml1stero non avesse dovuto
che confermare man mano l S'UOIcr'te1'li d'azio~
ne alle eSI'genze dell'economia e dell'mdustria
del Paese. BastL rko,rdare le parole dell'onore~

vale Roveda e dell'onorevole RÒda. Disse'l'ono~
revole Roveda: «Nessun dIsegno dI legge sor~
,ge 'pedetto (e questa... non è ,una .scoperba).

Sarà forse necess:ario però che nello 'Sviluppo

dell'attIvItà f,utura la legge e l'attlvità del MI~
n]:stro vengano adatJtandosia queUe che soma

le neceSSl,tà dello sVllupp.o industriale ». DIsse
l'onolrevole Roda. dopo av,er ampjoamente cf'iti~
cato metodI ,e criteri degli interventi stataE
pass,ati neUe atth71tà economko~industrial'i:
(, NOI chmdi'amo in buona pace una 'POlemICd.

::he rigu.arda il pa,ssato e guardiamo pi'llttosto
aIl'avvel1'lre. È chiaro che fa,cendo la stona del
fastI e dei nefasti di questl Istltuti SI vogliono

dare delle pre.cise mdi.caz,iom al nuovo Mim~
stro, ,perehè l fasb, se VI furono, dlVenhno ,1''E'"
gola e per.chè i nefasti s] pongano meglio di

fronte alla COSCIenza che deve essere sempre
presente negli ammllllstraton de'lla cosa pub~
bhca ».

.con queste premesse era lecito prevedere che
OggI la disc.ussione di questo problema non do~

vesse avere un così ampio conte,nuto come .sem~
bra quello annunzIato dal discorso del,l'onore~

'Iole Mancinelh. In sostanza OggI non 'SI tratta~
va che dI ripetere, alla presenza del nuovo Ml~
nistro, cose altre volte glà dette in Parlamen~

to, gia'cchè, non dlmentlchiamo, è la terza volta
che SI discute ÙI questo arlgomento: se ne di~
s'cusse in' sede di di,chiarazioni del Gov,erno al~
l'atto della presentazione del Gabinetto Segni
in data 13 l'uglio 1955; se 11e discusse in sed,~
di approvaz:ione del disegno. dI l,egge del Mi~
nistero delle partecipazioni e Se ne discute
anwra oggi. Il quesito .è p,erò sempre il mede~
simo: le dichiarazlOlll programmati che fatte

all'atto della presentazione del Governo dal
Presidente del iConsigho hanno trovato attua~
zione nella legge per la istituzione del nuovo

MmisLero e concreta risp'ondenz,a nella nomma
dell'onor,evole Togni al Dicastero delle iParteci~
pazlOlll? Se la risposta sarà affermativa, l'ope~
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rata del Governo dovrà essere approvato e la
fiducia, se sarà posta, conferma:ta.

Ora basta richiamarsi alle dichiarazioni del~
l'onorevole Segni del luglio 1955 e al contenuto
della legge \Sul Mini,stero delle ,partecipazioni e
considerarne la rispondenza per cOll'eludere In
senso de.cis,amente ,aff,ermativo. D'altra parte
questa Iegge è stata approvata all'che dai grup~
pi di sinistra.

NEGRO. L'abbiamo a'pprovata. Noi siamo
per la costruzione della nave, ma non SIamo
d'aecordo sul timoni~re. (Com'Y/'bentidal cen~
tro).

JANNUZZI. BenissImo. Questa dl'0hlarazIO~
ne dimostra che voi riconducete ad un :tema
molto ,limitato il dibattito odierno, quello doè
di disoutere la 'persona del Ministro delle p.ar~
tecipazioni. Ma cons,entitemi, prima ,che si a:b~
bia .il c.attivo gusto, secondo l'espressIOne usa~
ta poco fa dall'onorevole Mancinelli, di ent:Gar'~
in ,questo argomento (che ,per me, in ve.flÌtà, è
di... Ibuon 'gusto perçhè sono felicissImo di rpar~
lare dell'ono.revole Togni) che io fa'CClauna con~
siderazione preigiudiziale: la polihc,a; del Milll~
stro delle partec.ipazioni non ha, come del Testo
la politica di tutti i Min iatri, carattere per~
sonale; è politIca dI Governo, è indirizzo di Go~
ve.rno e l'indirizzo politko è dato al Governo
dal ,Parlamento. Q'uesto pt'mci'plo ,che è sempre
vero, è cOillvaHdato nel ,caso in esame dalla leg~
ge sul Ministero delle ,p,artecipazioni ,con dlUe
specifiche disposizioni che sono state, mi pare,
sottovalutate. Prima: quella dell'articolo 10,
secondo il quale « in ,allegato allo stato. di .pre-
visIOne della spesa del Ministero delle par~
tecipazioni statali v,engono 'presentati Otgm
anno al Parlamento :non soltanto rulti~
mo bHancio consuntivo, ma una :relazione p.ro~
grammatica per ciascuno de'gli Enti autonomi
di g,estiorne, previsL dal comma Ipnmo dell'arti~
colo 3 ». Sicchè non vi può essere ,programma
in materia di partedpazioni statali :se non pre~
ventivamente ,comunicato e sottopo.sto al va~
glio ~ alle decisioni del P,arlamento. Seconda:
quella dell'artkol'Ù 4 secondo cui neWinterno
stesso del GabInetto, il Ministro .delle parted-
paz'ioni è assistito da un comitato di Ministri
che, sotto la p,resIden:ta del Presidente del Cl)n~

siglio, deve attuare opera di coordinamento tra
i'::tttivltà del Dic'ast2ro deHe parteclpaZlO.llJ e
quella di tutti glJ altn Dlcaster l. DUlllCJiue,non
pohbca dell'onorevole Togm, ma politica de:
Parlamento, d,ella maggioranza parlamentare,
che indica al Gov,erno le dlrettIv2 da seguire.
E non le indIca in quella manier~ generica con
CUI, nella dIS,cus'slOne di ogni bIlancIO, Il :P,a,rla~
mento dà gli indirizzI al Governo, ma €!sami~
nando volta per volta, ente per .ente, anno per
anno, i singolI programmi preventivI msiem/.2
ai bilanci consuntivi di ciascun 'ente nel Iqjuale
lo Stato abbl!a una paTteclpaZlO'lle, quale che ne
sia la mislUra. Maggiore g,aranzia dI que:sta mi
pare che nella legge non potrebbe esservi, sia
per Il Parlamento, che per Il Governo, nspettu
all'operato del Mmistro. delle partecIpazioni.

N on starò quindi io a richiamare l,l co.ntrollo
che il Parlamento ha 'Su tuttI gli atti del Go~
verno; non ricorderò che, con ,l'istItuzione dI
questo Mimstero, il Parlamento ,avrà di fronte
a sè un responsabil€, di tutta la po1iti'ca m
materia dI partecipazionl, mentre finora la
respoI1s,abilità era frammentariamente dIVisa
tra I titolari dei v3;ri !Dicasteri 'ai quali le 'pM'~
tecipazioni si. riferivano. Dirò so.l'Ù che una
cosa è sicura: che il Parlamento potrà segUIr'e
passo passo l'op€ra del Ministro ~ sia l'ono~

revoleTogni O<s,iano altri ~ conbrollarla, :ispi~

l'aria, indirizzarla e determinare così quella
politica generale che elimina la possibilità di
ogni contrasto. Mi Ipare che questo determi~
nante ar,gome:nto ,chiuda la strada ad ogni
qu€stione. (Col'Yl1lmentridalla s'i'f/Jist:ra. Interru~
~orne del s'ernatore N egarvWe).

,Ma, dico'llogli avversari, la scelta dov,e'la

cadere s.u persona diversa dall'onorevole Togni.
Ma qui si dimentica che la nomina dei Mmistri
spetta al Capo dello Stato, su ,proposta delPre~
sidente del Consiglio, al qual,e, in definitiva,
compete la effettiva scelta de:i suoi collabora~
tori del cui o.peratoè responslabile.

N.EGARVILLE. Ma è da un meSe ohe nel
Paese non si dis,cute ,che di questo! (Com.me'YI~
ti dal (~.entJr'o).

JANNUZ,ZI. La ,critica è vero Sp etta al Par~, ,
lamento, ma in un corretto regime democra
tI'COla critIca non va alle persone ma sol~
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tanto agli 'indirizzi politici. Ora una volta di~
mostrato che il MIlllstro delle partecIpazionI
deve adattare la sua condotta alle direttive del
Parlamento, del Governo e dello specIale Comi
tato del ministri del suo Dicastero, la crltlca
non può essere rivolta alla politk,a del MIlli ~

stro. Nella specie l'onorevole Togni si atterrà
alle dkhlaraziom fatte dal PresIdente del Con~
siglIO all'atto della presentazione del Gabinet~
toe a tutta la polItica !governativ'a che re~
stano Immutate. D'alt"ra parte ad esse SI UllJ~
formano le dichiarazioni fatte dall'onorevole
Togn l aHa stampa. Il resto è processo alle
intenzIOlll. Dirle che l'onorevole Togni ra,ppre~
senta chi sa qualI forze occulte. che Il 'Pre:si~
dente del Consiglio .

RODA. Ma chi l'ha mai detto?

J ANNUZZI, L'ha detto poco fa il sena.tore
MancmeUi. Di,cevo, dunque, affe.rmare che lo
onorevole Pre.sldente del Consiglio avrebbe ad~
dirIttura obbedito a non si sa qualI ricatti, vuoI
dire fare affermazioni gratmte che mentereb~
be,r'o almeno unprincIplO dI dImostrazione:
dlmo.strazIOne che gli a vversan non possono
dare se non abbandonandosI a quel ,consueto
stile polemIco ,per Il quale, quando il Ministero
delle pa,rtecipazlOlll non c'era, l'attacco era dl~

'retto a rilevarne la mancata istituzione, ades~
so che il MinisteL'o c'è, l'obIettivo SI è s,postato
alla persona del Mmistro. Questa è la verità!
(Apq)l/ausl dal centro).

Chè se ,proprIO SI doveiSse trasportar,e, ,::;on.
tra ogni principio elementare dI rispetto per
gli uomml, la dIscussIOne dal campo dei prin~
cìpii a quello delle persone, ,io potrei dire che
le nserve nei confronti dell'onorevole 'Togl1l
non hanno alcuna giushficazione. L'onorevole
Togni è un uomo venuto, su dal nulla e, mi
pare, non dIscenda... da ma,gnanimI lombi: e,g~i

SI è creata tutba una vita e una posizione per~
sonale unicame,nte col suo lavoro e credo sia 'an~
che autodldatta. L'onorevole Togni non è un ho~
nìO nOI)W;, ha già dimostrato quali siano i suoi
l~'l'mCÌipi economici e sociali nel Governi demo-
rl atici dI CUIha fatto Iparte ed è ben strano cht~
le sinistre si meraviglino oggi che i socialde~
mocl'atici abbiano acceHata la sua ,collabora~
zione nell'attuale Ministero quando si consi.

deri ,che l'onorevole 'ragni fu al Governo nel
1947, come Sottoseg,l'etal'lo al lavoro e come
Ministro Jell'industrla, quando al Governo
c'erano -anche comul1isti e socialisU...

NEGRO. È lui che
quando dIfendevo l
GiorgIO. I lavoratori
bene.

mi sono trovato contro
lavoratorI della ,gan

genovesi lo conos,cono

JANNUZZI. L'onorevole Togni si sa dlfen~
dere da sè e non ha bIsogno di difen'SorI. Però
devo dIre contro la VOCe udita III questo mo~
mento che ho voluto ,1"IleggermI un po' dei s'Uoi
scritti proprIO del 1947, dell'epoea cIOè in cm
egli era Ministro dell'mdustria e del commer-

cio. Vi ho trova:to pagine, in. mate-ria dlpar~
teCÌ'pazione del lavoratori alla gestione e a'glI
utili dell'azIenda, che dImostrano come le sue

idee siano molto PIÙ avanzate dI quelle dI mol~
ti esponenti della smistra. (Commenti daMa
sint8:tra).

È naturale: adesso che l'onorevole To,gni è
dIventato Mimstro delle partecipazIOni, secon-
110 voi (rivolto alla stn/,stra) SI è involuto,
mentre prmUì SI evolveva. Questo. a.:'sadto sem~
pre n91 vostro giudI'zio: involuzlOni ed ,evolu-

zlOni "e~ondo tesI prestabillte! È Ulla maniera.
dI rngIOnare che conosciamo da diecI anni ,e che
non ci incanta oramai pIÙ!

Ma devo dunque proprio leggervi le 'pagine
scntte dall'onorevole Togni su «PolItica so~
clale» nel 1947? Eogh sosteneva che non

tanto ha importanza la p8.,rteclpazione de.i la
voratori alle' Commissiom mterne e ai Con~
si,gh di gestione, quanto aglI stessi Consl,gh dI
ammmlshazIOne delle aziende.

E aggiungeva che, entrando come socio nel~
la azienda con azioni o quote di partecipaz,io~
ne, Il lavoratore acquisterà dlnttI sul capitale,
'C'ons~dererà la propna prestazIOne come una
parte del tutto orgamco e le finalità produttl-
ve come anche a 1m proprie, formandosI m tal
guisa una personalità nuova e piÙ elevata. Ple~
namente attivo e consapevole di non dove,l' PIÙ
servire il capItale, ma di avere Il capitale al
prO'prio s,ervizIO, egli sentirà il lavor,o come
una possibi1t.tà dI accrescere la rIcchezza e tI
proprio progressIvo benes'Sere.
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Dkevo .che l'onorevole Togni non ha bisogno
delle mie difese, ma, c,ontro le accuse gratuite,
è la conoscenza delle ..ue idee non smentit.e dal
f,aUi che è decisiva quando voglia discutersi
della sua persona.

Chiedo scusa al Presidente del ConsiglIO se
ho invaso Il suo ,campo. E>gh che ha fatto la
scel.ta del nuovo Mmistro, ne indicherà i mo~
tivi. Da parte mia e da questi ban.chi non a,b~
blamo 'che a sottoscriverla. Ma l'oggetto del
dibattito si è qui allaTgato e, mentre si par1a~
va del Ministero delle ,partecipazioni, si sono
sentiti trattare glI ar'gomenti più van e ripe~
tere monotonamente le accuse di mancato
adempImento d<.:~gliobblighi a:ssunti dal Go~
verno col suo mlzIale programma.

Ho voluto prevenire anche questi argomen~
ti, presentendo quasi, onorevole MancmeBJ,
quanto ella avrebbe detto. Non sapevo m~
fatti quali temI sarebbero stati da leI tocc,ati,
ma era facIle capir,e per chi ha dImestIchezza
con quest' Au'la che, .come tante volte, SI' sa~
rebibe parlato di reazione, dI obbedIenza al ca~
pitalIsmo, dI immobilIsmo e via dicendo.. .

BUSONI. È la coda di paglia pr,eventiva.

JANNUZZI. Non è .coda di pa'glia, onorevo~
le Busoni. ma è la conoscenza dI un abusato,
aberrante 'sistema contro ,cui la maggioranza
che concede la fiducia al Governo si difende.
(Approvaz1'on1 dal cent1'o). Ho nletto dunque
il dis,corso pronunciato m questa Assemblea
e nell'aUro ramo del Parlam~mto dall'onorevo~
le Segm nel luglio 1955, all'atto. della forma~
zione del Gove.rno. Tutte le ,promesse sono
state adempiute o sono in via di adempimento.
Innanz:itutto ,in ordine a,I comp'letamento del~
l'oì'dinamento giuridi.co con la istituzione degh
ongani p:revisti dalla Costituzione. La Corte co-
stituzionale mi p,are che sia .stata ,creata, mI
pare ,che funzioni e, vivaddlO!, in mamera
tale da rappresentare per Il Paese una supre-
ma tutela di legalità .costituzlOnale nell'ordina..
mento dello Stato. Il Consiglio S'uperiolfe deJb
economia e del lavoro ed Il ConsiglIo' superiore
deIla iMa'gistratura sono oggetto dI disegni di
legge in corso dI esame dmanzi al Parlamento.
Il Governo ha adempmto al suo dovere con la
loro presentazione. Nuova legge ,per le elezio~

ni della Camera, -legge elettorale comunale, ri~
forma della legge di Pubblica sIcurezza, attua~
zione delLa legge delega nel termine fissato
dalla legge delegante: erano tutti punti conte~
nuti nel programma del Governo Se.gni e tutti
sono stati già attuatI o sono m corso di attua~
ZlOne.

Per le Forze armate ~ dlCeva l'onorevole

Segni nel suo discorso ~ è ne,cessa:rio provve~

dere alla loro valorizzazione. E difatti, pro~
pno m questo perIOdo. (e dI questo va dato
atto al MiIliistro deUa difesa e all'.iUustre
l1alppresentante del Senato nel DJ.castero mi~
litare) sono state approvate le leg'gI sullo stato
giul'ldlcO e sull'avanzamento e varie leggi sul
trattamento economICO del personale della Dl~
fesa.Tutto un complesso che sta ad attestare
come neppure m questo 'settore il Governo sia
rimasto inerte.

In ,pohticaestera, allora il Governo si rife~
nva algli Incontn di Messma e dI Bruxelles
per annunziare, come un tentativo e come una
speranza, il Mercalto comune e }'Euratom. Or~
bene, Il Governo è stato pochi giorm fa in
condlzwne dI dIChIarare al .P.a,rlamento che
fra qualche settimana Mercato .comune ed
Euratom, comunque interpretati ecomunlqup
dl'scussi, dlVenteranno una realtà

I
operante

neUa vita mternazionale dI sei StatI europei
e nella vita mterna dello Stato Italiano.

In quanto alla lmea dI poli:tIca eco.nomica,
dIceva allor,a Il PresIdente del ConsIglio, ,che
Il Governa avrebbe preso come ,base lo schema
dI sV'l>l.uppodell'occup,azlOne e del reddito fOT-
mulato dall'onorevole Vanoni: largo posto al~
l'mlziativa pnvata, lotta decisa al facilI ed
eccessivi guadagm da parte deHe imprese e alle
.coalizioni di interessi che fossero dI olstacolo
aU'aumento del reddito ed alla dimmuzIOne
della disoccupazione. È innegahile ,che in que~
sta linea si è svolta tutta l'attività e tutta la
opera dei singolI Mmisten, degli organi, deglI
enti, delle aziende e delle imprese di Stato
che compongono i Ministeri stessi. Ed è 'Pro~
prio m questa linea che oggi entra ,a,far parte
dell'organismo dello ,Stato il Ministero delle
partecipazioni, che ha la funzIOne che il Pre~
sidente del Consiglio delineava nel suo pro~
gramma con queste pa,f'ole': coordinamento e
mdirizza comune di tutte le imprese ai ,fini di
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una maggiore 'produzIOne, di una maggiore oc~
cupazione, di una mIglIOre comprensIOne dI
certe eSlrgenze del mondo moderno del lavoro
senza che le impre.se perdano mIl1lmamente Il.
loro carattere economico. FmalItà di pubblico
interesse, che giustifica l'intervento dello Stato,
è .premmentemente quella dI eVItare l disper~
dI'mentI di capItalI causati da ,gestIOnI non effi~
clenti. Ma l'onorevole Segm defil1lva anche la
posizIOne delle aZIende con partecipazione sta~
tale rIspetto alle aZIende pnvate. Le aziend2
alle quali lo Stato partecipa operano accanto
ad aZIende condotte dall'mlziatIva prIvata: Il
che fa sì che lo Stato abbia a dIsposizione ter~
mini di raffronto Co,s.tltuentI mcentivi capaci
di far ottenere 11massimo rendImento in quella
parte delle .risorse nazionali che è devoluta alle
aziende con partecipazioni statali.

Queste erano le direttive date sul terreno
economico, dIN'ttive dal Governo plenamen.te
osservate.

Quanto aUe Finanze e al Tesoro, le risultan~
ze dei bilanci per l'eserrCÌzIO 1957 ~58, sottoposb
alla vostra approvazione, pm'lano così .chiaro
che non è necessario dimostrare come la poli~
tica del Governo sia stalta mdirizzata .ad un
sempre più giusto sistema dI repenmento delle
entrate e ad un sempre più rIgoroso controllo
sulle s.pese.

Diceva anche allora Il PresIdente del Con~
si.gIro: potenziare al maSSImo l'esportazlOne;
ed è StE'oltOfatto. FavoriTe l'afflusso dI stranie~

l'i in Italia, ed è avvenuto. SVIluppare l'erono~
mia nel Mezzogiorno, e, a favore del Mezzo~
giorno, la politica del Governo è stata decisa~
mente diretta ad un maggIOre sVIluppo della
produzIOne e ad una lotta sempre più effiden~
te alla disoocupazIOne: non ammertterlo sareb
be negare una realtà che cade ogni g1iorno sot~
to gli occhi di tutti.

E, come neglI altn 'settorI, così anche nel
~ettore agricolo, anzi, vorreI dIre, sopraUutto
Hel settore agricolo, gli lmpeglll del Governo
sono sta:ti mantenuti: provvedere dei neces~
smi ingenti finanziamenti gli entI dI riforma
ed attuare la bomfi.ca delle vallI dI Cornacchia:
e siamo qui pro1prio ad l}ccupaTci dell'approva~
zione di una legge che dà altri 200 miliaI'd;
a.glì enb di riforma e Hre 20 mIli'ardi per la
bonilfica delle valli di Comacchio. Risolver,e

il pl'oblema dei patti agrari: e oggi, pure
tra tante sp'llwse difficoltà, .la legge relativa è
all'esame della Camera dei deputati. Approva~
re la legge Sturzo sulla pIccola proprietà con~
tadina: è stata approvata. Pr.omuovere l'ulte~
riore finanziamento della leg1ge sulla monta~
gna : è avvenuto anche questo. Regolamentare e
attuare il sussIdio di disoccupazione a favore
del .bracclanti ,agl'lcoli, ed è stato fatto. Per il
p.l'oblema della casa: continuare nella polItIca
gIà imzlata utilizzando gli Istituti e i finanzla~
mentI eSIstenti e .assicurarne altri e pOI rlsol~
vere Il problema delle aree per l'edilizia a,bl~
ta:tlva. Mi pare che è stato fatto anche questo
e che abbIamo re,cent€mente appro1lato leggI
m materia di aree fabbl'lcablh. N on è necessa~
no a1ggiungere altro. Io d'altronde non sono
qUI a fare la difesa di uffi'CÌo del Governo. Il
Governo SI sa dlfendere moHo bene da sè. Io
sono a rispondere soltanto, in VIa polemica, al
consueti atta.cchi delle simstre, che ormai la~
sdano, di fronte alla realtà documentata, il
tempo che trovano. Al nuovo Mmistro delle
partecipaZ1Ol1l dobbiamo dIre soltanto che si
mantenga nella linea annuncIata in questi
gw.rl1l neH2 sue dichiarazioni alla stampa. In
verità, avremmo gradIto che queste dI'chiara~
zIOni fossero state fàtte anche al Parlamento.
(Interruzioni dalla sin1:stra). Ma Cl rendiamo
conto che le dichIarazioni del lVIinidtro, in ag~
gIunta ,alle dichiarazioni che saranno fatte dal

Pres"dente del ConsiglIo come .rap'presentante
l'responsabile dI tutto Il Governo, SI rIsolvereb~
bero I:n una mutiJe duplic.azIOne.

CommlqEc, poichè conOS.Clamo anche il pen~
Slero dell'onorevole Togni, nelle sue dichlara-
ziom alla stampa, non abbiamo che ad esor~
tarlo £od attuare quanto è nel SUOI pr0'P0lll~
menti: coordinamento del diversi organismi,
sviluppo e potenziamel1'to dell'economia nazio-
nale, Impegnativa collaborazione dei I.avo.rato~

l'i di tutte le aziende, più economica ammini~
strazione degli Enti affidati alle cure del Mi~
l1lstero, loro valorizzazione. L'onorevole Togm
ha aff,ermato di voler operare senza fare del
M1l11stero un complesso pletol"lC'o e costoso.
Egli intende procedere con sano e meditato c.ri~
terio di gradualità, tenendo costantemente pre~
senti le esigenze sociali dei lavoratori, nel qua~
dro dI una economia più dmami.ca. Ques,ta è la
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nostra raccomandazione, onorevole TO'gni :
mente orgamsmi mastodonbei, elefaYitiacl. Il

Ministero delle pafltecipazioni deve esgereCO~
me Il cervello: operare la sce1ta degli Enti m
,cui far interyemre Il ,capItale statale e pO'l dare

l'indu'izzo aUa loro attlVItà produthva senza
inse:drsi nei partico,lari deUe loro gestioni. E
tutto questo con metodi snellI, lapIdI, semplici,
poco ,costosi.

Questa è la raccomandazione che rmnova Il
Parlamento, che è a fianco a .lei e a fianco al

Governo e all'onorevole Segni, nella ,fiduCla e
nella speranza che ogni realizzazione oui si fl.
volge l'ammo del popolo Itahano trovi com~

piuto ed adeguato ,adempimento. ("Vivi appl(},u~

s i dal cent l'O. Cong 1'(1t u,zazwnl).

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comumco ,che, p.elle sedute
di stamane, le Commi,ssioni permanenti hanno

.esaminato ed 3ipprovato i seguenti disegni di
legge:

1" Commissione permanente (Affari della
PresIdenza del ConsiglIo e dell'interno):

«RedazIOne a macchma e nproduzione fo~
tografica deglI atti pubblicI» (1855);

della 5" Comm.issione plermwnente (Fmanze
e tesoro) :

«Nuove concessiom dI importazione e di
esportazione temporanee (140 p,rovvedimento) »
(1835) ;

«Estensione del ,privilegIO speciale di cui
al decreto legislativo 1° ottobre 1947, n. 1075,
ai finanzia:menti sul fondo dI rotazione per
Trieste e Gorizia di cui alla legge 15 ottobre
1955, n. 908» (1839);

«.concessione alla RegIOne sIcilIana del con.
,trIbuto di cui all'articolo 38 ,dello Statuto per
gli esercizi finanz,iari dal 1955.56 al 1959-60
e la determinazione dei rimborsi allo Stato,
ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 50'7, per gli eserdzi medes,imi» (1864).

Annunzio di reiezione di disegno di legge

da parte di Commissione permanente.

PRESlnENTE. ,Comulllco che, nella seduta
di stamane, la 8a Gommi1ssione perman:ente
(A,gncoltura e alimentaz'ione) non ha appro-

vata il seguente disegna di legge:

« Provvedimenti per contributi 'ed mdenniz.
zi alle popolazioni dei 'Comuni dellapro'V'1l1-
cia dI Reggio Emilia colp,iti dalle rgrandinate
dei mesi di luglio e agosto 1955» (12'38), di
iniziativa dei senatori FantlllzfI ed altri.

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico ch( un quinto del
componenti deHa 9a ,Commissione ,p'ermane~)Jte
(Industria, commeircio inbmillo ed ester,o, t:ur'i~
sma) ha chI,esto, ai sens.i deH'a'rtkolo' 26 d,el
R.egolamento, che il dis1egno di le,gge: «Inter-
prètazione e modi'fiche ana le,gge 8 Iuglio 1950,
n. 640, sulla dIsciplina delle bombolF; per me.
t.ano'» (1777), di ini,z,j,ativa del de,putato V.al~
s,e,0chi, 'gIà def.erilto all'esame 'ed an'approva~

z:ione di detta Commiss.ione, s.ia invece dì~
scusso e votato daH',Ass,embiea.

Ripresa della discussione.

PRESIDEiN,TE. RiprendIamo la dIS,cus,slOne.
È ISCrittO a parlare il senatore Pastore Ot~

tavlO. N e ha facoltà.

PAiSTORE OTTA VIO. SIgnor 'Presidente,
onor,evoli colleghi, vi prego di scusarci se an,
cora una volta si leva a parlare nel Senato uno
di quei rappresentanti 'dell'opposizione di si~

, nistra, i cui attac;chi ~ ha affermato testè lo
onO'revole J,annuzzl ~ non contano assoluta~
mente niente. Infatti ablbiamo di fronte un
Governo, il qua.le se,coll'do l'onorevole Jannuz~
zi ha compiuto opere egregie, talI da susdtare
l'ammiraz,ione generale, ma che sii regge in
Parlamento con quattro o cinlque voti di mag~
gioranza, raecattati tra i fasdslti e dovuti allo
squa,gliamento di qua1che mona,rchi,co e ai pen~
timenti di Iqualche social.democratico che, pi.ut~



Senato della Repubblica

508a SEDUTA

Il Legislatura~ 20903 ~

13 MARZO 1957DISCUSSIONI

tasta di vatare contro. il Gaverna, ha preferito
andar,sene da Mantecitaria.

N an sembra veramente che In questa sItua~
ziane si passa affermare che le apposiziani
hanno. co.mpletamente tarta nel,la lara azione
cantra il Gav,erna, nè che SI pnssa rJtenerla E
9IÙ sicuro, il Governa Ideale che può avere iJ
nostra P,aese.

Vaglio osservare, InnanZI tutta, ripetendo.
in parte l rilievI fattI dal collega Mancinelli,
che nan è la prima volta che Il Parlamenta è
obbligata a discutere della sas,tituziane di Mi~
nistri sulla base di una comunicaz,ione e:pisto~
lare, senza avere preventivamente dal Gover~
no. le infarmaziani, le comunic,aziani che sa~

l'ebbe necessario e carretto. dare al Parlamenta.
L'ana,revole Jannuzzi ,Cl ha annuncia!ta ,che

l'anarevo.le Segni parlerà dapa Ia discus,sione.
Non ne abbiamo. nessun dubbia. Ci permettia~
ma pe'ròdi dtenere che l'anarevole Segni
avrebbe davuta parlare prima della discussia~
ne, che avrebbe davuta dare aJ Parlamenta gli

elementi per questa discussiane e non abbli~
garci ,a carrere dietro. alle infarmaz'ioni che pub~
blicana i giarnali, alle voci che circolano. nei
~orridai dI Montecitaria e dI Palazzo. Madama.
Se a questa siamo. obbligati, evidentemente la
calpa nan è nostra.

Queste sostituziani di Ministri, in linea ge.-
nerale, sana sempre fatti ,palitici di natevole
impa,rtanza. Infatti. in Governi ,came quel1i del~
la democrazIa cristiana e in un partito quale
è appunta quella demacratIca cristiana, che nan
è un partita ehe abbia un pragramma amogc~
neo., salido su cui cancardina tutti gli uamini
che ad essa aderiscono., ma che è più che altro
un ,caacerva di partiti, una f.ederaziane di ,car~
ren'ti, avviene inevitabilmente che Ia sostitu~
ziane di un ,Ministro. all'altr'o assuma un'lIm~
partanza palitica. N an è vera che basti essere
uomini palItid demacristIam per dare gli stes~
si affidamenti. È nata a tutti quali. sanq le dif~
fenmze profande, i cantrasti esistenti nella de-
macrazia cristiana. È nota a tuHi che, ad esem~
pia, fra l'anarevale Gava e l'anarevale Vanani

c'era un abisso. nel,le canceziom fmanziarie ed
ecanamiche e che ave.l"e ,come Ministro. l'anore~
vale 'Gava oppure l'anorevale Vanom, anche se
ambedue avevano. in tasea la tessera della de~
mocrazia cris,tiana, nan signifIcava affatto. ave-

re la stessa polI'tica. Questa si patrebbe dire an~
che panendo a canfranta altri uamim palItIcI
demacrist.iani. Ciò nan è affatto. affensiva, e
semplicemente la canstataziane delle profande
divergenze dI penSIero. palitIca e In una certa
misura di rapp,resentanza di Interessi, che esi~
stona tra gli uomini demaCl'lstIalll.

È per questa che la nomma dell'anorevole
Taglll ha suscitata una grande perplessItà e 'VI-
vlssime appasizIOni, le qualI ,certamente non
sarebbero. sarte se a quel posta fasse and'ato
un altra esponente demo,c1'lstiano acomunqu€
di uno ,dei partit,i aderenti alla caalIziane.

NeI caso in Iquesbane valgono. due ra,gIOni
specifiche. Prima di tutta non passiamo. dimen~
ticare la staria del Ministero. delle partecip,a-
zioni. Essa ha avuto una 'gestaziane di tre o
quattro anni ed è riuscIta ad arri vare in parto
perchè nai delle SInistre lo abbiamo appaggi'ata ;
è salo per questa na~tra ,appagigi a che moltv :pra~
babilmente eSsa nan è naufragata di f.ronte
aU'apposiz:i'ane delle destre palitiche, della de~
stra ecanomica e della dest:r.a della democ:razÌ'a
cristiana. Ricordiamo. ancora che in Senato ad
un certa momento. si è tacitamente ritardata la
appravazione del'la legge relativa, pel'chè si è
saputa che la sua appravaziane avrebbe obbli~
,gata l'onarevole Segni a namina,re il Ministro

e ciò avrebbe cr,ea'ta delle grasse difficoltà al
Governa. La legge, che avrebbe patuto essere
appravata in Senato. almeno. quattro. me:si 'prI~
ma, è stata rinvi'ata predsamente 'Per questa

Dalgiane. Allarquanda poi si è approvata defJ~
rlitrvamente la le'gge per Il Ministero. delle paT~
tecipazioni, nOli de:l1e sinistre abbiamo. prat.e-
stata per quel tale emendamento. che venj~
va apportato quasi esclusivamente per tentare
un ultima rinvia deI disegna di legge ean la
Siperanza che qualcnealtra sasso a un altra pa~
co. di sabbia ne fermasse li:l carso a Manteci~
taria. L'onorevale Segni allara ci rassicurò e ci
dJssP: nessun ritardo avverrà; io propanga che
sia stabilita che la legge vada in vigare nan
15 giorni dopo la sua pubblIcaziane sulla Gaz-
zetta Ufficiale, ma il giarna dapa la sua pubb]i~
caz'ione; casì guadagneremo. 15 giarni. Il Sena-
to ha aPipravata, ma è avvenuta un fatta piut-
tasto st:r~ano, per non usare un altro aggettivo
più grave: è avvenuto che la legge nan è ,stata
pubblicata sulla Ga..zzetta Ufficiale e quindi
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quei famosi 15 giorni che S1 sarebbero dovut.i
guadagnare anticipando l'~ndata in vI,gore della
legge ,stessa sono stati [perduti perchè, con una
azione, che non voglio qualificar,e, ma che è cer~
tamente il1e'galr, Il dise,gno dI legge è stato trat~
tenuto e la \Sua pubbUcaz'ione non è avvenuta
regolarmente, secondo la legg,e od almeno se~
condo la consuetudine.

Successivament'e è [sorta la questione del Mi~
nistro da nomina:re. GlI mtrighl intessuti in~
torno alla scelta del Ministro, ritardi nel.1ano~
mina del Ministro Togni, ritardi nel giuramen~
to da lui ,poi prestato dinanzi al Capo dello
Stato sono tutti elementi .che ci indkano come
non s'i .sia trattato semplicemente di scegliere
1'0noH~vole~Togni o un altro a questo Ministero.
La realtà è che tutti questi epis,odl, messi dnsie--
me, dimos:trano che si tratta di una -grossa ed
importante questione politica, tanto che VI è
stato persino un pericolo di crisi. n Governo,
dopo aver supe'rato non molto briHantemente la
prova della fiducia a Montecitorio, ,si è 'trovato
di fronte alle dimissioni del ISegretario della
socialdemocrazia italiana; e quind,i al perkolo
di una crisi ministeriale. È stato superato que~
sto pericolo 'pe~chè evidentemente -la socialde--
moàazia italiana è abituata a 'kangugiare
ben altri ros'pi ,pur di rimanere al governo per
difendere la libertà e la democraz,ia, che, come
è notorio, è l'ideale supremo a cui tutti i 19 de~
put'ati deHa socialdemocrazia sacrifkano le
idee, .i loro int'eressi e tutto il l'e'sto! Ad ogni
modo, ~ipeto, tutto ciò sta ad 'indica,re che il
ragionamento dell'onorevole J annuzzi, [secondo
cui si tratta semplicemente di nominare un Mi~
nistro la cui politica dipende dalIe decisioni del
Governo 'per cui, quindi, è indifferente che a
quel posto vi sia ,questo o que,n'altro uomo po~
utica, non è assolutamente attendibile.

H Ministero delle partecipazioni è stato pro~
fondamente avversato dalla dest'ra eco'llomi,ca
e dallte destr'e pnlibche, Ivi compresa la destra
della democrazia cris'titana, che rappresentano
gli interessi dei ceti ricchi e dominanti. I gran~
di <capitalisti italiani sono i responsabili della
formazione deH'I.R.I., ,cioè delIa formazione di
questo 'patr,imonio stata'le di aziende bancarie
ed industriali, e ne sono responsabili perchè
sono 'essi che hanno condottoqueIIe 'aziende al~
la ~ov:ina e poi le hanno affibbiate aHa Stato,

natura'lmente senza rimetterei neppur'e un sol~
do, essi i capii banda, in quanto essi hanno ,cer~
'tamente avuto tutti l mezzi e tutte le posslbili~
t.à per salvare Il ,loro patrImonio. Sono dunque
essi i responsabilI deIIa formazione d,i questo
demanio statale; sono eSSI, i qllali ,parl,ano
molto di libera concorrenza e dI iniziativa pri~
vata, e poi, quando le loro aziende falliscono,
hanno sempre la risors'a, ormai da molti decen~
ni, di rifilarIe aHa Stato e di fa:f' 'pagare allo
Stato le passività, salvo poi magan 'Pretende~
re di riprendersi le aziende quando ,esse sono
risanàte.

A que.sto proposito vorreI ricordare un pic.
colo episodio che mi è stato raccontato dal no.
stro collega onorevole Roveda. Questi, quando
era segretarIO della F.I.O.,M, ebbe oecaSlOne
di dire ai dirigenti deJIa Confmdustria: « Ma
prendetevele, lie 'aziende I.R.I. ! Pre:ndetele tutte
però, in blocco, dal1a 'prima aH'ultima ». I di~
rig,enti della Confindus:tria risposero di no: es~
.si vogliono le buone az,iende, non queHe catb~
ve, che deblbono rim.!lne,re alIa Stato; e sl)prat~
tutto vog1iono mantenere nelle aziende st.ataIi

~'lloro predominio, le loro lllterferenze in, mIlle
foume, iv,i Icompresa Iquella di dingenti dI azien~
de statalI che sono in realtà glI uommi del gran~
de capItale e della grande mdustria italIana.

Questo problema .si cer,ca fmalmente di rl~
solvere, media'nte I~ Ministero ctèlle parteeipa~
zi,oni. Ma se esaminiamo con una certa atten~
zione le dichiarazioni dei vari uomini della de~
mocraz:ia cristiana C'Ì accorgiamo faC'ilmente
di quanto profondamente essi s,iano divisi sul
modo e suglI soopi del Minisb:'l'o delle parteci.
pazioni. L'onorevole Segni ha c€rtament,e fatto
qui dichiarazioni che :indieano una lmea che,
se verrà attuata, non potrà non avere la no~
stra approvazione. Però dobbiamo ricordare le
dichiarazioni deU' 0norevole Merlin, le quali
sono in contrasto con le dichiarazioni dell'oillo~
:revole Segni. L'onorevole Segni pensa che il
Ministero delle parteC'ipazion,i debba permet~
tere al Governo di inquadrare l-e attività eco~
nomiche delle aziende ad esso sottopolste nella
linea di politica generale stabilita dal Governo.
Altri oratori della democ.razia crist,ana p3ir~anc

esclus'ivamente di coordinamento amministrati~
va, di controllo tecnico, e 'rifugg;ono da ogni
intenzione di dare al M.inistero d~lle partecipa~
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zioni seri scopi ecanamici, cioè -il compito di
arganizzare e di 'far funzionare bene questo
complesso di ,aziende statali, il quale non pa~
trebbe funzionare bene se non in lotta con le
aziende private, se non in conearrenza con l,e
industrie pri'vat:e, slganC'i1andosi da quaJ'Sir.'8i in.
tl1uIsione ed interfer,enza del ca'pit.ale privato.

'Per esempIO l'anarevale 'Luclfredi, relatore
su questa disegno d,i leg1ge alla Came:ra, ha
espressa opinianI molta dIverse da quelle dell,)
anarevale Segni. L'anorevale Luclfredl ha p,)~

sta la massima cu:r:a e 'a massima mSlstenza [leI
sostenere ,che la legge istitutiva del Ministera
delle partecipaziani tende a risalvere un pr,)~
blemadi argamzzazione ammwistrativa e nan

dI politi,ca e,canamlca. n nuava Mimstera do~
vrebbe quindi limItarsI a rlUnil'e le funz,iam
precedentEmente assegnate ad altri dkaster'i o
ad altri argam. E l'anarevorle Luclfred,l aggiun~
geva: «Si tratta, insomma, di una strume[lta
che può assumere un significata a secanda de~
glI orientamen.ti del Ministro che, nel quadra
dI un certa indirizza di Gove:mo, vi sarà pre
pasto ».

L'anarevole Lucifredi ha pIenamente ragio~
ne. Gli ol'ientamenti del Ministra preposto al
Ministero delle partecipaziani statali saranno
fandamerntali per l'attività futura del nuava
Ministera, per il moda can cui adempIrà o mr:>-
na la funziane [li unificare, di organizzare, di

far funzIOnare vltalmente Ie aZIende dell'T R.I.
e tutte le aziende statali ASSal importanti sa~
ranna gli arientamenti che ispireranna l'azione
de] nuovo Ministro, cioè gli orientamenti del~

l'anorevole Tagni, il quale ha idee praprie, suori
orientamenti, una sua palitica. Anche se egh
dovesse in una certa misura evidentemente pie~
garsi ad arientamenti governativi diversi, cia~
scuna di nOI sa quanta sia dIffIcIle ottenere che
un Ministro agisca 'in mada diverso dal proprio
arientamenta persanale.

Sana queste le 'l'agi ani per CUI la namma Cl
Mlnistra dell'anarevale Tagni ha suscitato tan~
ta av'/e.rsiane. Non vaglio dllungarmi, nan vo~
glio ricordare in cantrappasto a ciò 'che ha ri~
cardata l'ono-revale Jannuzzi, ben altra atteg~
giamenta ,dell'onarevale Tagni. Ha qui una scel~
ta dei suoi discarS'i, ma ve ne r.isparmia la lret~
tura. Ad agni mado s,ana tutti discorsi che indi~
cana un arientamento ben Ipreciso e non certa~

mente un arientamenta domc.cratIca veYsa le
masse lavaratrici, versa g',h ar'gamsmi delle
masse lavaratricl. D'altra parte, anorevali ,cal~
leghI, è veramente passIbile pensare che tutti'
le appa8lziol1'i che sana sarte nel PartIti stessI
della caalizIOne gavernativa, che tutte le appa
sizioni che sana sorte nel Partita repubblicano
uscIta Ieri dalla coaliziane governativa, n'Ùn ab~
biana akun significata, non abbiana akun valo~
re, si basina sul nul,la? Ma è possibile, IO'hanna
già ricardato altri, dimenticarsi ch€ la namina
a Ministro del]'anorevole Togni è stata:il mativo
per CUI la sa,cialdemacrazla, l'ana1reva1e Sara~
gat due anni fa hanna fatta fallir,e la forma~
ZlOne del Ministera Picciani?

Due anni a(1die!ro la namina a Ministra de]~
l'anarevale Tagni ha 'asS'unta un tale signiflica~
ta paliti,ca, un tale significata di svolta a de~
stra che la saCÌa1demacrazia ha pos'ta il sua
veta ed ha rif.iutata la pa,rtecipaziane ad un
Governa in ,cui l'anarevole Togni fasse Mini~
s'tra. È f.orse stata per un capriccia della sa~
tiraldemocl'azia, per una impennata sciacca €
vana dell'anarevole Saragat? L'anarevale Sa~
ra-gat ha aggi cambiata apinione, gli ca,pitra ab~
oastanza savente. Il male è ,che l'onar,evO'le Ta~
gni nan ha cambi'ata o.pinione; egli è l'uoma
che era due anni fa, uama castante, dI idee fer~
me. GUene diama atta. Ma appunta perchè la
anorevale To.gni è l'uoma che era due anni ad~
dietra quando la sacialdemacl'azla ha fatta fa]

111'8un Gaverna piuttasta che averla come Mi~
nistra. permangana tutte le ragiani per ,cm
ccnsideriama la nomina dell'anorevole Tagm
a Mmistro ,came un fatto palitica di gl'lande .jm~
partanza e came un a.ltra indice di un fenamenO'
pa1itica che 8i può definire in poche p,arole: lo
."pastamenta a destra del Gaverna Segni.

SI tratta di un fenameno ab;)astallza castan~
te III moltI Paesi, su scala anche più larga, ma
[nche nel nastr,) Paese. È un fenomena abba~
Etanza castante la formaz:ane di Goverm chi"
nascona ,per una spinta vel sa SInIstra del Par~
lamenta e pIÙ ancora del Paese Pm sana satto~
posti alla presswne dene destre econamlche e
politiche in mado tale che vanna lentamente
versa destra.

È un fenamena che per Il Gaverna Segni Sl
mr.mfesta l)ira nel mada pIÙ eVIdente ed è per
questa, anarevolI ,colleghi, che ia, seguendo la
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esempio del senatore J annuzzI, non posso re~
stringere la questione a;lla nomina a Mmist.ro

dell'onO'revole Togni. Questa nomina è un sinto~
mo, è un'altra prova di tutta ,l'involuzione
ver,so destra del Governo presJeduto dal1'onore~
vale Segni. N on bisogna dimenticare, e non
abbiamo dimenticato, che l'l Governo dell'ono,re~
vale Segm è sorto dopo una battaglIa vìttorio~
s'a, condotta soprattutto dalle sinistre, per la
nomina del Presidente della Repubblica. NoOnè
certo scorretto ricordare che si è trattato di un
avvenimento ,s,quisitamente polItico. Quella ~o~
mina fu voluta essenzialmente dalle sinistre,
contro l,a maggioranza e la direzione della de~
mocrazia cristiana...

V00~ dal centro. N on è vero!

FA'STaRE OTTA VIa. ...contI'o la volontà
della dIrezione e della maggIOranza della demo~
cr6.zra crIstiana, la quale ha vG'tato 'per l'onore~
vale Gron,chi dopo quattro o .cinque votaziolll,
quando ha visto che la nomina sarebbe stata
'Ìnev,itabik DopO' quella elezione si è avuta la
caduta del Governo Scelba~Saragat, ed a questa
caduta hanno certamente contr:ibuito molto quei
tali 'attacchi deHe sinistre che, secondo l'onore~
vale J,annuzzi, non hanno alcuna importanza
e sono solo vuote e vane parole.

È sorto cosÌ il Governo dell'onorevc1le Segni,
ed è sorto aprendo cer'te speranze per le pro~
messe e per il programma deUa sua attività.
N on neghiamo, ed è per questo ,che alcune vol~
te ,abbiamo avuto verso, H Governo dell'onor-e~
vole :Segni un atteggiamento, Se non dI appro~
vazione, perlomeno .di aspettatIva, che quakh8
cosa sia cambiato, soprattutto nella politica
interna, dal pe dado Scelba~Saragat. Non Jle~
ghramo che le forme più ignobHi delle dlscri~
minazion:i e le violazioni p'iù ,flagranti e più ri~
dkole della Costituzone e della libertà democrE'.~
tica siano, in U]la certa mlsuna, scomparse E
ne a,bbiam'Ù dato atto al Governo dell'onorevole
Segni.

Ma a mano a mano che la sua attIvItà si è
svolta, abbi,ame. pe,rò dovuto constatare che Il
margine della sua athvità democratica diveI1l~
va sempre pIÙ pl'ccolo, e sempre pIÙ intensa la
sua attività reazionaria e conservatrice. Non
abbi:arm'Ùpotuto approvare nè apprOVIamo ClggI

Il contegno den'onorevole Segni allorq11ando si~
stematicamente egH fa sOlStenere, di fronte a[~
la Corte costituzlOnaJe, dall'Av,Tocatura dello
~tato, tutte le leggI fasciste. Per il Governo
deH'onorevo.1e ISegni non SI è ancom scoperta
una legge bscista la quale SIa merltev'Ùle di es~
sere condannata perchè contraria aHa Costitu~
zione. È una questlOne di principio molto grave,
poichè evidentemente si collega all',attività del~

1'0nO'r,evole Scelba, ,l,]q:uale aveva dedicato mol~
to del suo tempo a far rinascere e :resuscitare
Le leggi fasciste.

FìRANZA. N on Cl sono leggI fascIste. Cl sono
l:eggi dI Governi costituzIOnali. (Clamori e
prQteste da;lla sinistra).

PHE'SIDENTE. Cont111Ul, sena'tore Pastore.

PASTORE OTTAVIO. La questlone Cl por~
terebbe molto lontano, s:matore Franza.

Per nOI si tratta dI leggI fasC'Ìste.

FRANZA. È nn dlscorso chè dobb:amo fare.

PASTORE OTTAVlO. Se vuole. lo [:lh-mO,
ma 111altra sede e non in questo 'ill,omento. Per
noi dunque SI tratta di leggI fas,ciste, le quali
sono necessariamente contrarie all'attuale Co~
stituzione, pelTchè altrImenti si dovrebbe con~
cludere che la Costituzione repubblIcana nulla
ha modificato rispetto ai principi del regIme
fa&cista.

Ora il fatt,o che sist'emahcamente Il Gover~
no dell'onorevole Segni f!ac.cia sostenere la co~
stItuzionalità di tutte le norme fa.s,ciste ~ non
dICO di tutte le questioni che si 'presentano
ana Corte costituzionale, ma di tutte le norme
fascIste ~ è una pr,ova, secondo noi, molt'Ù gra-

ve della 111voluzIOne del 'Governo Segni. E 'P0~
tremmo rIcordare altri casi. Gerto allo,l'quando
il Governo Segni è ri'uscit'Ù a far appr,ovare
dal P',ulamento ~ ha avuto torto il Parla~
mento, ma ha avuto torto Il Governo ~~ la
legge ,che sancisce Il p~rincipio della legalità

della g;ur:isdizione dei tribunali militari verso
clttadlm nOI1 alle armI, ha commesso" a nostro
aVVISO, un grave atto antidemocn:ttIco.

SEGNI, Pre.sidente del Consigho dei Mmi-
stri. Il Parlamento ha approvato la legg,e.
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PASTORE OTTAVIO. Il fatto che il Par~
lamento abbIa ap'provato la legge non sIgni~
fica che non sia un atto anti-democratico. ( In~
terruzione del Mmistro del bil,ancio). Se 11 Go~
v'elrno avesse riconosciuto in Parlamento che

la giunsdizione del tribunalI sui cittadmI non
aUe armi è ingiusta e antidemocrat.ica la mag~
'gioranza l'avrebbe indubbl'amente segUlto. Vi
è qumdI una responsabilità del Parlamento o
megho della maggIOranza parlamentare, ma
VI è Indubbilamente una responsabIlItà del Go.~
verno.

La .stessa osservaZlOne può esse!I',e fatta alla
legge che è stat.a presentata dal Minist.ro Moro
poco tempo addietro per regolare, così si dice,
la stampa, mentr,e ha suscitato le unanimi pro~

teste deUa stampa ed in generale dell'opinione
pubblica. L'onorevole Moro è gIUnto alla pro~
messa dI modificare alcune di quelle disposi~
zlOni. Ora lO mi chIedo se veti'amente 11 Con~
siglio del ministn ,che ha approvato la p.resen~
tazione al Parlamento dI quel dlsegno di legge,

non .sI sIa accorto che esso è profondamente
antidemocratwo. N on si è accorto che con quel
dIsegno di legge eglI non lIberava la stampa,
non accordava cIOè maggion libertà alla stam~
pa, ma sotto,pone'va la stampa stess,a ad un re~
gIme di oppreSSIOne e dI arbih1'Ìo. Troppo so~

vente avviene che Sl presentano da parte del
Consi,glIo del mmistn prolg,ettI di legge dei
quah SI sa gIà ,che sona talmente antidemo~
cratici da dover .essere modi'ficab, perchè s,i
vuoI partlre da un 'punto mo'Ito pIÙ arretrato.
Evidentemente Il Governo pensa ~e l'on.o~
revole MOira in q'Ueste questioOni è uno speci!a~
lista ~ che quanto più si parte ,da posiziol11

conservatrici e re,azionarie tanto più si pos~
sono fare concessioni w modo però che non
gIUngano a modllfirare la sostanza dI talI di~
segm dI legge.

NoOn possIamo, onorevolI colleghI, non nm~
proverare al Governa la sua IndIfferenza, la
sua ,acquiescenza aHe wterfe!renze sempre mag~
gion e sempre c.rescentl del clero nella vIta
politica nazionale. Non pOSSIamo non dire che,
a parte molti altri episodi, in segUlto all'ultimo
dlscorsa del Pontefice Il Governo ed l funzlO~
nari si sono coperti dI ndwolo. POlchè, signon,
se quel tah ffilani resti erano veramente sconci
dovevano essere, a tetrmIll1 dI legge, proIbiti.

Ma il Governo e il Ministro competente eI suoi
funzionan dovev,ano fare eS'egUlre la legge
s,enza attendere glI ordim dal V atIcano.Que~
sto s'pettacolo dI un Governo e di funzIOn.an
che aspettano glI -ordi'l1l de,l Vaticano per ap~
plware, si dice, la J.egge ItalIana, è veramente
.umiliante per lo Stato e per Il Governo ita~
hano.

Maa Ipa1rte questa prima osse.rvazwne, per
cui non è possibIle al popolo ItalIana non rI-
dere dl fronte a questi funzIOnan che SI pre~
clpltano a far ricopnr,e al,cum mamfestJ deLla
cui aSCoemtà eSSI non si erano a,c.corti, man~
cando qumdi al loro dovere, .c'è un. fattoplù
grave. N oi,signori, non abbiamo nulla da 'Ùb~
biettare a una maggiore mOIl'!alizzazione del
manifesti oCÌnematografici; il male è che ci
sono in Italia ben ,altri problemi di moralità
da risolvere e che purtroppo questa storia dei
manifesti e della censura sui mamfestJ 'più o
men.a osceni serve a giustific'are altre misure
di censura che hanno non sCOlpimoralizzatoI1i,
ma SCOpi politici. Onù,revoli .colle,ghi, noi dif-
fidIamo di questi slanci moral1zzaton 'cleri~
cali per,chè abbiamo una tale espenenza sto-
rica che, allorquando vediamo 1 manifesti co~
perti da pezzi di carta bIanca, al.lorquando ve~
diamo. le gambe .o i seni di alcune dùnnine cù~
perti da strisce di carta bianca, non possia~
ma non pensare alle mnumerevolI foghe di
fico messe al 'Capolavon dell'arte Italhma, non
pOSSIamo non. pensare alle mutande o alle bra~
ghe messe alle figure dipinte dm pIÙ grandi
artisti Ital1a'lli, noon pOSSlamo non pensare che
quello è un pl'mÒpioe ,che Il se'gUlto è molto
perIcoloso. DI questa moralizzazione J.a quale
si preoceupa eh oerti manifesti, dI q.uesta C'en~
sura ,che SI esercIta a scoppio Iritardato sulle
gambe dI akun.e attncI cmematografiche e
consente poi che il mercato ,cmematogra,fic,o
Italiano SIa invaso da 1Hm dI g,angster ame~
ricam, eVlde'ntoemente ImmoralI, eVldentemen~
te eOCltatari ,al 'peggIOn sentJmentI, di questa
moralizzaziol1'e che non ha nessuno scrupolo
a ,permettere un film denunciato le~I da un
giornale, un ,film amencano m CUI SI rappre~
senta una bambma di ottoO anni che ha una
eredità atavica dI assassmlO e commette tran~
qui,uamente i più gravi delitti giungendo fino
a brucIar vivo non so chi, dI questa moral1z-
zaziane non possiamO' non dubitare. La cen~
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sura nan si esercIta su questa genere dI film,
ma si esercita Is:ui film a saggeUa sociale, sui
film ,che denunciano. le tristi condizion,l dei la~
voratori a delle mass,e papalari italiane. Que~
sti sana i film ,che vengano. 'censurati, nan que~
gli altri. Si censurano. apere teatrali, si è cen~
3urata alla radia, se nan sbaglio, persino. 'una
cammedia ottacentes,ca dI Glannino Antana
Traversi. È q'llesta che .ci preaccupa. Questa
andata moralizzatrice è un'ondata gesuitica ed
ipocrita che sell've a nascondere e giustificare
ben altre censure di ben altra carlattere.

Ma altre a questa, noi penSIamo. che >l'lll~
terven.ta del Pontefi,ce nelle cose interne della
Stata itali'ano violi nettamente Il Cancordato.
Il Concardato non è vIOlata per,ehè SUl muri
dI Rama si affigge qualche mamfesta più o
mena allegro, ,più o meno osceno; è vIOlata al~
lOrrquanda, mentre si afferma nella CastituzJOne
che la Stata e Ja Chiesa sona due istituti sa~
Vlran.i nel propria ardine, nOI dabblama can-
statare ,l'intervento. e l'Interfe.renza cantlllua
della Chiesa neH'ardinie della Stata e il fatto che
Il Governa dell'anorevole Segm, come del resto
i Governi che l'hanno preceduto, accettano S'U~
pinamente 'e sana SUCCUbI dI tale llltervento.

n discorso del Pontefice è grave nella for-
ma, perchè essa SI è irISalto nella denuncIa con~
tra le decIIsioni della C'arte ,costituzionale, ed è
graVe n,ella sostanza perchè esso ha condan~
nata l'abalizione da parte della Corte c,ostItu~
zionale di alcune dispaslzioni fas.clSte nega--
trki del,la libertà dei cittadim ed in eVIdente
contr,asta con i princìpi della Costituzione.
L'intervento. del Pantefice ha preso la difesa
d,eUe narme fasciste contro la lIbertà del Clt-

tadini.È per questo che è grav'e che ,il Ga~
verna .italiano non ,abbia sentita il bisagno
di reagire, di dichiarare che 'il papolo ita-
liano non può ammettere che S'i censuri da
parte di un ,organo straniero, che è sovrana
nel suo ordinam2nto ma non ha Il diritto dI in~
tervenire nell'olrdiname'l1to dello Stato e della
Nazione italiana, la legIslazione italiana, so-
prattutto quando è una Iegisl,azione che mIra
ad ,allargare e a t.utelarè le lIbertà dei cltta~
dini. Questo indlea quale è Il vero aYlentaiffien~
~o delle alte ,gera:rchie deìla Chiesa, Ie quaIl
dominano. la democrazia aì.stInana e suggeri~
scono, quando n,on 'l'impongono, la loro. poli~
tka ,ai Governi della democlfiazia crIstiana.

L'esaltazIOne delle leggi fasciste contrarie
alle libertà dei cittadini nCO,rda trappo tutte
le pressIOni' 'eser,citate dal Vaticano contro il
partIto pOlpolare, contro le .organizzazioni sin-
dacali blianche per obblIgarle ,a cedere al fa-
scismo; nearda troppo quello che l'onorevole
Sforza ha definito l'odio dI PIO XI cont.ro gli
IdolI del liberalisma, clOè ,contro i princìpi dI
libertà di ,cosdenza, di orgamzzazione, dI
stampa, di pensiero., odia su CUI SI è realIzzato
l'acoordo con il regime fascista.

Quando nai sentiamo che l'attuale Pontefi-
ce esalta le l,eggi fas,ciste hberticìde, noi non
possiamo non pensall'e ,che egli prosegue sulla
strada del sua predecessore, la strada sulla
quale PIa XI ha innalzata l'uomo invIato daUa
dIVina provvidenz,a.

FERiRETTI. Durante Il fascismo. ci fu lun~
ghissimra. polemica fra il VatIcano e lo Stato
italiano.

PASTORE OTTAVIO. Io mllpossO augmare
che la medeSIma polemi,ca avvenga con il Go~
verno Segni. Debbo deplorare che i1 Governo
Segni .s:Ìa più succube del Gaverno fascista.

FERRETTI. n Papa ha 'parlato dI morale
e non dI palitIca. Era nel suo pieno diritto.

PASTORE OTTA VIO. Il Papla. ha parlato
contro la soppressione delle leggI fasciste che
lImitavano il dirItto dei cIttadInI aHa lIbertà.

Del resto questo fenomeno de,J,la subordi-
nazionè del Governo e dello Stato italiano al
VaticanG, questo fenomeno dell'Interferenza
contInua del clero neHe vIcende politiche ita~
hane, nene vicende stesse delh democrazIa 'cri~
sbana è un fenomeno ormai noto a tuttI,
denunziato da tutti, mal sapportat.o da tutti,
forse anche da una parte dei democristiani
che non hanno però il coraggio di dirlo. Nan
è possIbile non rico,rdareche è stato l'interven~
to del de'fo che ha fatto sopprimere alcuni
giornali dei gruppi della simsrt,ra democrì.stia~
na. N on è possibHe non ricordare ,che è sta to
l'intervento de,l clero ehe ha obbli'g,ato determl~
nati uomim ad usc'ire dalla vita politica lta~
liana.

TERThACIN;r. Cer,cando pal dI farlI nuova~
mente entmre. (Commlernt,i dalìh smistra).
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PASTORE OTr["AVIO. Ho tra :le mani una
lettera dI « ,Polibca », rivIsta della sinistra cat~
'tolica flOrentma, la quale mi comunica dI esse~
re dispIacente di non aver potuto avvertlre m
tempo che il convegno sui brevettl mdustnal1
che essa aveva indetto non pOlteva pIÙ avere
luogo, ed .aggmnge: «La mamfestazlOne deve
evidentemente avere urtato contro alcune reSl~
stenze dI carattere po,lIbco e mdirettamente di
carattere economico, se oltre alcolltinui osta~
co.li trovati .già ne1l'o,rgamzzazlOne del Conve~
gno ci siamo v.1s.ti revocare nel pomengglO dI
sabato per l'intervento esterno la conce,SSlOne
della sala della Mostra Internaz'ionale dell'ar~
hgiana,to, ,giusto m tempo perchè non potessi~
ma pIÙ pl\ovvedere .altnmenti ».

Da un certo punto dI vista ho una certa sotd~
disfazione nel constatare che anche un gruppo
della democr,a'zla ,cristiana ha dovuto accorger:Sl
di che cosa signi'fichi l'arbitrio. padronale, l'arl?i~
trio poliziesco, l'arbItrio. politica e rehgwiSo che
si esercIta attraverso il rllfiuto dei locali nec8ls~
sari per eserdtar,e il di,ritto d I riunione. Ma
questa soddisfazlOne è molto magra e non può
trattenerml dal constatare come tutta questa
aZlOne dI x.eprèss,w,ne da parte delle autorità
rehgiose si es'erdti anche c,antro le correnti di
sil1lstra della democrazia 'cnsbana, contro l
giornali di sinistra della democrazIa cnstiana.
Ed è anche ,in loro nome che io chiedo al Go.ver~
no di assumere un altro atteggIamento... (Com-
m,enti dal cen-or'O.Ripetute 1nterruztoni dlel se~
natO<1eSipallino). Non è così, tanto è vero che
« Pohtica» non ha esitato ad mvitareanche
noi a questo Conw~gno ed a scusarsi. Ma non
ha e non mi arrogo nessun mandato da « PoJi~
tica »; però .credo che a quei signori di « Poli~
tlca » non possa far dispiacere se la questione
degli arbitrii compiutI a loro danno sia stata

denunziata qui in Parlamento. (Nuove ripetute
'interruzioni dell senatore Spallino.; replica d:el
senatore BUSioni).

SP ALtLINO. Senatore Busoni, io conosco be~
ne Itutta la questione. (Commenti e rep'lichr
dan a s1:rvi's:tra).

PASTORE OTT A VIO. Onorevoli coHeghi,
mI permetterete eh esammare anchp l'attività
del GO'verno nel 'campo ,economico. NOI1 POSS~)

non ricordare che 8,e in Senato la legge Tremel~
10m ('antro l~ .evasloni fiscali è stata 3.pprovata,
è stata a.pprovatd con l n08tn voti e ,per il no~
stro appO'gglO. Allorquando si è pervenutI alla
votazio.ne del famoso articolo che ,prescriveva
Il gmramen'to, quella votazione è sta,ta come-
un banco dI prova; quell'artIcolo è stato appro~
vato con l nostn voti e soltanto per l nostri
votJ, pe.rchè la ma,ggioranza democnstiana era
contrari<a.

SPALLINO. Avevo richiesto 10 l'appello no~
minale.

PASTORE OTT AVIO. A'ppuuto pt.Tchè
leI sapeva che la maggioranza del gruppo de~
mocristlano era contraria e che noi avremmu
vot'a:to a favore. Il che slgmfIca che :non SI
tratta di voti gratuiti non richiesti e nOonneces~
sarI: si t'l'atta dI votI gratUIti, ma ne,cessari e
qualche vol'ta anche nchwsti (Interruzwne del
Senatore S<paUino). NOl posS'llamo anche nfm.
tare; è affar nostro dare o nfiutare, ma è af~
fare vostro nchl.edere, e VOI l'avete fatto.

Potrei ri,cordare anche che fatti deHo stesso
genere sono avvenutI per la legge sugh Idro~
car/ourI. :Potrei rIcordare ehe qualche cosa di
sImIle, m forma forse meno grave, è avvenuto
per la legge sulle aree fahbricabili. Onestamen~
te ("è da dubitare se la legge sulle aree fahbrl~
cahlh, anche in quella forma, con le dis,posizio~
ni abbastanza edulcorate ,che sono state alppro~
vate, sareblbe rmscita a superare l'o,pposlzwne
delle destre e l'OpposIzione della destra de'IT1ù~
cnsbana senza Il nostro appogglO. Il che si'gnl~
fIca, onprevoli colleghi, che noi non labbiamo
fatto un'opposizione aprionsbca; il che s.ig<lll~
fica, onorevole JannuzzI, che può darsI che la
nostra OppOSlZlOneSla c,omposta da vane pa,ro~
le, ma che Il nostro eoncorso all'approvazione
dI determinate leggi Importanti è stato nece's~
sario. Però dobbiamo constatare che del note~
volI passi mdietro SI stanno facendo. iCerta~
mente è un passo indietro la legge presenta't.a
pe~ la soluzione nazionale del problema del~
l'energia atomica; è un passo mdletro risp'8tto
alle leggi sugliidrocairburl,e ne discuteremo
qui in Senato. È un 'passo indietr.o 'gravissimo
quello compiuto con la legge sui contrattI a,gra~

l'i. Non ho alcuna intenzione dI r:fare tutta la
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storia, ma voglio sottolineare l'Importanza del
pwinclpio della gi'Usta causa permanente. È un
p.rincipio fondamentale che esiste gIà nelle
campagne, ma che deve essere mantenuto nella
nostra ,legislazione, per.chè, onorevolI colleghI,
Il problema fondamental,e per l l!:ìv.oratorl,
cantadinI .0 Impie,gatl a o'peraI, è quello della
SIcurezza del lavora. Allarquanda, .came aVVIe.
ne Og.gI, Il padrane ha la facaltà e l'a~bitna di
cacciwre dal fando il contadina, dI caCCIare dalla
Iabbrka l'ope.r.aio, nan esiste Ipiù al,cuna lIbertà
politica e smdacaJe 'per Il cantadino operaIO.

Sosteniamo questo prmclpio della gIUsta cau~
sa permanente come l,a sola nformache sia
stata introdotta fino ad OggI, dopo la Costit:.J.~
zione della Re.pubblIca, nel rapportI fra le va~
rie .classi sOocialI, ed m p.a.rbc.ala're nel rapportI
fra gli Imprenditori e l l,avo.ratori. La nostrc.t
Castituzione dI,ce che la proprietà ha i suaI h.
miti neHa sua funzione sacIale. MI ch18da qualI
leggi siana state f.atte fina ad aggi per applica~
re questa prmcipIO. La Co.stituzIOnne afferma
Ildnitto dei lavaratori a collabOira:re alla ge~
stiane delle aziende. Quali leggi sono stafe f,a't-

te fina ad aggi per applicare questo articolo
della Costituzione? Un prmclpio di ap;plIcazia~
ne si è avuto precisamente col decreto che al~
cuni anni or sana intradusse La gmslta causa
permanente, per limitare l'arbItrIO del padron'?

a .caccia1re dal fondoOil cantadma, garantire cioè
]l lavar.o al contadma, le, g.arantendogli il la-

voro daI1g-Ji la garanzia foOn.damentale d~lla
sua l]bertà di pensiera e della sua lIbertà po.
litica e sindacale.

Distruggere questa principio, sia 'pure attra-
verso miJlp SCuse e mIlle pretesti, significa rt:;lal.
ments. compiere un grossa passo mdie~ro, si~
gl1lfica realmente negare la sola :nforma im~
portante introdatta in tanti annI nei rapporti
tra implrenditon e salarIati. È per quesLo, :si-
gnori, che abblamo 'proposto la le,gge per la
introduzIOne della ,giusta causa permanente
per i lIcenziamenti anche nel campo in-

dustrial,e. .comprendiamo benissimo le ire
e le opposizioni dei oeti domi:nanti. San~
no benissImo gli mduslria1i .e glì agr.a~

l'i, sa benissimo ogni .pad.roOnie 'che il-
giornoO in cui glI sia tolta la possibilità di P.fl~'
var.e del lavoro e quindi di aff'amare qualun~
que lavoratore a suo arbitrio, in quel momento

11 diritto pad'ronale subisce uno d.eI colp,i pIÙ
gravI ed è questoO coOlpoche noi vogliamDI relca~
;re, tanto più, sIgnon ~ e mI avvloO alla fine,

volendo mdicare un'u.ltima grave questIOne ~

tant.o pIÙ -che nelle fabbnche dene mdustne

ItalIane eSISte oggi una sItuazIOne ehe non. può
non esse.re definita una situazIOne di terrori~
sma padronale (lnterruz~oOni daUa destm).

Non VOglIO rIevocare gli mnumerevoh 'e.pI,SO~
di, gli mnumerevoH fatti che sono stati denull-
clatI dalle ouganizzazioni smdacali, che sono
stat.i denunCI,ati dalle A.C'.L.L, che soOno s,tati

raccoOltI e constatatI dalla Commissione parla.-
menta,re di mchiesta sune condlzlOlll dei lavo~
ratOlri. Sar.ebbe trop'po lungo, ma. o sIgnoll,

pel'mettetemI di cltalre gli ultIml eplsoOdI tanto
pIÙ signifIcativi perc.hè .si svolgonoO m questt
giornl, III cm sono in ,corso m tutte le grandi

e,ziende mdustriali e in partIcolare nelle grandI
aZIende tor meSI le eleZIOnI per le CommlsslOlll
interne.

Penso che avev.a esattamente ragIOne l'ono-
revole RapellI, deputato tormese d€mocrisba~
no, allorquando affe:rmò che l veri .e l solI com~
battentI per la libertà erano a Torma l 18.0'00
operai che, malgradoO tutto, a:vevano l'anno

scorsoO votato alla F.LA.T. ,per le lIste del can~
dldati alle CommIssIOni interne presentate
da,lla F.ol.O.IM. Infatti da aHolra Il terrorIsmo

padronale SI è continuamente alggravato. Alla
Gommi,ssione parlrumentare. per l'inchiesta sul~

le fahbnche è stata presentata una lista del
h.cenziati III questi ultimi mesi dalla F.LA.T.,
cwè deglI operai licenziati doOpoche e'nanoOstatI
candidati, membri dI commis,sioni mterne o

sCI'utatoYl neHe elezioni per lie commissioni 'ln-
terne: .sono dIeci in tre meSI. È .stato presen-
tat,o un altro elenca di operai .c'andidat'I nene

lIste della F.LOM., scruta'tori nelle eleZlOill1
per la F.LO.M., .che sono stoati trasferiti da tUn
reparto all'altro, da unoOstabIlImento all'alt.ro

con gravI danni economicI e moOrali, con de-
classamento, .con perdi'ta del loro salari: que~

sti colpiti per il sempUce fatto dI esser,e statI
candidati o .scrutatori neUe elezioni per la

commissione mterna sono 14 per quanto n~
guarda le più grandi fabbriche d:eUa F.LO.M.,

sono 5 per quant.o riguarda le Fernere, sono
12 per quanto riguarda le offilc,ine del materiale
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ferroviari,o, sono 5 perl' la F.I A.T. di Mirafiorl

\:' uno per la ,officina dei Grandi Moton.
Tn conclusione in POChI meSI, per il solo fatto

dI aver pa,rteclpato alle eJ.ezIOlll delle Gcmmls~
slOni mterne per Il 1956 nelle lIste o m ap~
poggIO delle liste della F.1.0.M., Cl san,} statI

10 lIcenzIatI!:' 37 operal trasfeì"~tI da un re~
parto all'altro, nella F.l.A.T.

Ro qm un altro documento Una lettera ri~
volta all'onorevolle Leopolda RubmaccI, PreSI~
dente della CommIssione parh:.mentare dI m~
chiesta .sulle condizioni dei lavoraton, dal
tecmco della F.LA.T. daUor Oarlo Sappettl,
nella quale S2 espone all'onOleevole RuhinaccI
quanto segue (la data è del13 febbraio): « Nel~
Ja gIOrnata odierna sono st,ato chiamato dal

dattor !tala F€rraro, capo del personale dello
stabibmento, Il quale mI ha tenuto un dlScor~
so che SI ,può riassumere nei selguenti termini;
lei è un laureato, e sa che la F.I.A.T. tende ad
affidare aI laureatI aUe sue dIpendenze compIti
dI pnm,) plano e pa;rticolan, come ca,po ufficJO

e capo reparto. Nel suo caso, quantunque SIa
da quakhe anno alla F.LA.T , ciò non è avve~
nuto. Le ragionl dI questo fatto vanno ncer~

cate no.n nelle sue qualifiche o capacItà teclll~
che. ma negU atteggiamentI che ella ha tenutI)
(evIdentemente mtenden. dire att€,ggIamentI
polIticI e smdacah). DI conseguenza, Il suo po~
sto non è più aHa F.I.A.T., e qmndI o si dI-
mette, o la devo lice'nzlare »

Questi casi SI ,npetono a oentmai'a in tutte
1.e aZIende industl'lali italIane e nOI li abbiamo
denunzia:h e li denunziamo. Ma constatImmo
che contro queste continue vlOlazJOlll delle li~
bertà democratiche, dI pensl€ro e smdacalI, n.ul~
la è fatto dal Governo, dal Mmistn, dal pref'et~
tI, dalle autorità. Oh, le autorItà prefettizie e

i questori corrono facilmente quando 10 ope~

l'al costibuiscono un ,capannello! Oh, i questori
sono capacissimI dI sequestrlare l giornalI mu~

l'ali riplì.'oducentI, per esempio, Il testamento
di Giuselppe Garibaldi, pe.r poi essere schla£~
feggiati dalle .senten.ze della MagIstratura che
annullano i loro sequestri, poichè essa ritiene
che le autorità prefettizie non abbiano diritto
di sequestrare i giornali muralI ;n base an'arti~
colo 2 della legge di Pubbllca sicurezza, cioè
per motivi di ordine pubbl~co.

Ma benchè Governo. MInistri e autorità co~
nascano Iquesta situazione d€lle faJbbriche e
s.appiano che nelle grandi aZIende ItalIane, da
Tonno a MIl.ano, a BrescIa, 'a Genova non
eSIste più alcuna .pos.slbllltà dI aZlOne smda~
cale; benchè eSSI sappiano che le grandI masse
operaIe sono sottoposte ad arblt'rl, prepotenze
e violaziolll dei loro più elementan dinttl, nes-
suno si muove, neslsuno osa far muovere Ull
dito, da parte del Governo, per richIamare l
sJ.gnori mdustnalI al rispetto della CostituZlO~
ne e della lIbertà.

La sltuazwne, sl'gnon, è tanto grave che ha
comInciato a preoccupare anche alcum din~
gentI della Democrazia cristlana. Sul «,Popo'lo
Nuovo », org,ano deUa DemocrazIa cristiana
torine:se, è ,comparso un amplO r,esoconto del
dIscorso pronunciato dal segreta'rio della De~
mocrazia ,cnstla'na tormese ad un convegno
del dirigentl democraticl~cristiam dell' Alta
Halla. Il segretano della Democrazia cristlana
torinese ha naturalmente ,prodamato, anz!~
tutto, ;1. fallimento e la crISI del comumsmo,
ecc.. però ha aggiunto parecchIe co.nstatazioni
dI molto maggJOre inter,esse. oPTima di tutto,
che non è affatto detto che la dimmuzione dei
vohottenuh dalle lIste F.LO.M. pe.r le Gommis-
SlOm interne porh a.lla dimmuzlOne del votl
soclakomulllsb In altre elezIOni, Il che si~
gmfka eVIdentemente ,che quella diminuzione
dI voti non cornsponde a mutamenti di con~
vinzlOne deglI operaI ma è conseguenza del re~
gime terroristlco che SI è Instaurato nelle fab~
bnche.

Lo stesso signor segretaTio della Democra~
ZIa cllstiana di Tonno ha pOI ag.g-umto che la
situazione del mondo del lavoro, è caratterizza~
ta da. un elemento estremamente pericoloso,
ehe è la sfiducia e la stanchezza. Veramentl:'
l11teres8'ante questa ammlSSlOne. Le vittorie
della C LS.L. non hanno quindI determinato
un aumento dell'attività sIndacale deHe masse
operaie, sono vIttorie che hanno determinata
una situazione dI stanchezza e di apatla, a,pa~
tira dI cm ha approfittato il padronato pel'
imporre l SUOIarbitri, pe.r rifiutare l migliora~
menti che po'trebbero essere concessi soprat~
tutto m molte aziende alle masse lavoratrici.
Ma J'affermazlOne pIÙ grave è quest'a,ltra: il
segretario della DemocrazIa cristiana dilce che
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se si andrà avanti di questo passo avremo un
periodo caratterizzato dal più varI esperimen~
ti di paternalismo e dI conservat.orismo, espen~
mentl che hanno però una loro s:::adenza nel
tempo e che quindI possono lasclHre la strada
a,perta ad ogm decIsa reazione. Che cosa vuoI
dire «de-clsa reaZlOne », da -parte dI ChI? Da
parte del padrona'to. Decisa reaZIOne .è un èufe..
mismo per dire che dopo le vIttorie deUa so~
cialdemocrazla e della C.I.S.L. fraternamente
unite, le qualI hanno determinato nelle masse
operaie una situazione dI stanchezza e dI apa~
tia e hanno a,perto la strada aglI esperimentI
padronalI ,cons,ervatoristI e _paternalIstIcI,
questI possono sboccare 111un regIme che non
avrà forse l'etlchetta fasCIsta, che sarà fors,?

'un regIme derico~moderato o clerico~fascisb
o qualcosa di simile, ma ad ogm modo un re~
glme di decisa reazione da 'Parte del 'l)adro~
nato.

Per concludere, onorevoJe Segni, voglio ap~
pellarmi ad un'altra autorevole voce, quella
dell'onorevole _Ra;pellI. Le recentIssIme dlChia~
razioni deH'onorevole RapellI abbiamo dov,uto
leggerle su «l'Unità» o s,u altri ,giornali di
smistra, non le abbIamo trovate questa mattI~
na sui giornali de,lIa Democr'azia cnsbana nè
tanto meno su quellI 'cosiddettI mdipendenh
e filogovernativl. L'onorevole Ra,pelh ien, III
un convegno 'al Centro dI studi economICI in VIa
Manzoni a Mil~mo, che non è certo un centro
comunista, ha dichlar,ato: «V ogliamo lIqmda~
re di questo passo le commIssioni interne?

Penso di essere uno del POChI d,ella corrente
cnstiana che non :Sl vanti dI vIttorie ottenut'~
al prezzo di queHe della C.I.S.,L. alla F.I.A.T.
di Torino. Io credo che ci SI pO'trebbe trovare
d-i fronte ad amate sorprese ».

Ed ha aggiunto: «È vero che le Commis~
3io:ni interne servono all'umtà delle relaziom
sindacalI, ma è anche vero che è m atto neUe
fabbriche un tentativo dI giungere a un tIp.o

di ,contrattazione all'ame.ricana con laccordi se~-
p-arati che possono poi arrivare alla presenta~
zione di prot00011i aziendali per Inettere in ba~
lìa del IpadlI'onato lo stesso movimento sina'1~

care. Gli industriali favoris,c.ono oggi certi sin.-
dacati, ma quello che succede oggi agli attivisti
socialisti e c.omunisti può ca'pitare domani a
quelli della C.I.S.L. e della U.I.L. Oggi un mem~

bra delle commisslcni interne se non è della
C.I.S.L. o dellta U.I.L. non p'uò gira.re per i re~
partI, m,a quando saranno colpiti tuttI l socia~

hstI e l comunisti, la stessa s,orte 'può capItare
anche agli attivistI delle l::tltre {)lI'gamzzazioni ».
L'onorevole Rapelli concorda col segretario del~
la Democrazia ,cnstiana dI Torino in fosche
prospettive dI una ,reazione decIsa da parte del
padronato.

Tale è ,la situazione delle fabbriche itallanl',
la sltuazwne dI mlllOlll dI lavoratorI l'talIam,

ed in questa situazi-one albblamo dovuto sen~
tire dall'onorevole Tambroni un dIscorso, una
teoria per l,o meno mo'rto st:J:1ana. L'onorevole

Tambroni ha affermato, eVIdentemEnte riferen~
dosi alla ,le'gge sui ,con'trattl agran, che mentre
una legge è in dIScussione m Parlamento, non

sono tollerabili agitazio111 pOlpolarI, non è tol~
lerabl.le la preSSIOne della pIazza sul Par1a~
mento. FaccIO osservare modestamente a'j

l'onorev,01e Seg111, con preghiera di fa-l'lo pre~
sente all'onorevole Tambro'ni, che nO'n esi:ste
nella COstJtuzIOne o n8l11e leggI ltahane nes~

suna dISposIzione che proibIsca ,di 'tenere co~
mlzi, riuniom o conferenze su leggI che smno
m discussione 111Parlamento. A mio avviso è
invece no,rma democratica quella dI sollecItare
la dl.'scussione, .}'mterv-ento', i.l parere delle
masse popolari mentre il, Parlamento discute.

D'altra parte l'onorevole Tambroni ehe SI
è tanto preoccupato della pressione della '!)laz.

za sul P.arlamento, perchè no'n SI preoccupa, di
ben altre pressioni sul Parlamento? L'onore~
vole Tambroni i,gnora .che il 95 per 'cento della
stampa itahana è neUe mani della Confindu~
stna e della Con,fida,che Il 95 per cento della
stampa italiana ese,cita le pIÙ vio,lente pres~

sioni sul Parlamento durante le dISCUSSIOn!
dene leggI che mteressano in modo particolare
gli industriaE e gli agrari. L'onorevole Tam~

bro111 Ignora .quali mezzi fO'rmidaJ~:)lh di pres~
SlOne sul Parlamento ha ,la dest~ra econ.omica.
Di queste pressioni sul Parlamentoall'onore~

vole Tambroni non interessa niente; egli ha
paura dI qualche migliaIO di operai o conta~

dini che man.ifestinoa favore della legge sulla
giusta ,causa permanente e vuole soffoca.re la
voce, ma n.on si preoccupa che gran Iparte della
st.ampa italiana e gran parte degli uffici dei Mi~
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nisteri italilani siano, alle dipendenze della Can~
findlUstlI'ia e della Confida.

Tutta Iqjuesta <Ci pO'ne cantra il Gaverno
Segni. tutta ql'esta pone in crisi il qnadripar~
tito, che ha già perso una ruat,a; ed è diventata
il triparbito, tutto questo crea in Italia una si~
tuazione canf,usa e l'a crisi Ipermanente del Go~
verna Segni. Esiste in Italia og,gi, si può dire,
un equilibrio, di farze. Le forze deUa schiera~
menta di sinistm e quelle della destra lattana
accanitamente da anni ,con alternative, con suc~
cessi e scanfitte reciproche. La Democrazia
cristiana nan vual giungere ad. una rottura
di questa equilibria, ad una rattura che pan~
ga tutti gli elementi sinceramente demacratici
cantra gli elementi della destra ecanomica e
palitica. Questa è invece l,a palitica necessaria
lal nostra Paese ed è 1)8.1'questa politica che
nai combattiamO'.

Voi ~ io, penso ~ vi siete fatte molte illu~
siani ,sulla crisi del Partita comunista. Que~
ste illusioni stanno scomparendo di frante
aUa realtà dei fatti, di fronte anche aIle recen~
ti elezio'ni avvenute in Ital,ia. II Partita eamu~
nis,ta è molta sali do; le ,perdite 'sana già state
compensate da acquisti. La sua influenzla su
miliani di lava rata l'i nan è diminuita ;pot,rem~
ma dire che in alcuni casi è aumen'tata. N0111
mi indugerò a parlare di quanta avviene in
campo internazianale, ma nella s,ituazione in~
tema è fallita completamente il vostra tenta~
tiva cantro Ì'l Partita comunista. L'anorevale
Sa~a,gat può rinundare a continuare in qUe~
sto tentativo, può l'inunciare a cantinuare a
rompersi i denti sull'osso del Partita comuni~
sta, che è matIta più dur,o della sua dentatura.

GRANZOTTO BASSO. Queste vastre criti~
che ci onorano.

P AJSTORE OTTA VIO. N ai cano.sciama da
molti decenni l'o.pera della soÒaldemocrazia
e non ci meraviglia affatto che, come la sacial~
democrazia in Italia si è vantata per b00ca
dell'onarevole D'Aragana di avere evitato, lei,
la presa del patere da parte delle classi lavo~
ratrki nel 1919 p,recarrenda il faseisma e la~
vOlranda meglio, del fasdsma, aggi l'anarevale
Saragat si vanti di avere data nel 1948 ]a vit~
taria alla Democrazia cristiana e respinta il

mavimenta delle ma'sse lavaratrici. (ApplJausi
dalla sinistra).

Della schieramentO' di sinistra Ì'n Italia il
Partita camunista è parte essenziale e fonda~
mentale. Nan vi può essere in Italia un mC)lvi~
menta di sinistra, una pal,itica veramente
a'pelT'taalle grandi rifarme ,che le masse pOlpa~
lari e lavamtrki as'pettana, senza il concarsa
e l'appo.ggia del Partito. camunista. Campren~
da benissimO' che vi dispiaccia, che voi deside~
riate ardentemente che il Partita comunista
nan esista. Ma il PartÌ'ta eamunista esiste, ha
sei miliani di vati, bisogna fare i conti 00n lui
e senza di lui nan c'è in Italia sehieramento di
sinistra, nè ,possibi1ità di politica e di rifol'mr!
sastanziali in sensa demacratica.

Il sala risultato, infratti, che ha aVlUta fina
ad aggi l'unilficaziane sacialista valuta dal~
l'ano.revale Saragat, in funzione anti~eomuni~
sta, è stata di diminuire la efficienzla; di tutta
la sehieramenta di sinistra, di gettare diso~
rientamenta e confusione nel Partito sociali~
sta, di gettare la divisione 'e la canfusione
nella st8lSSHsocialdemacrazia. È un'operazia~
ne palitica che per oggi si salda in 'Perdita
per ,la democrazia e Iper le masse popalari ita~
liane e non credo che l'aspetti per l'avvenire
una sortè miglior,e.

La nostra canclusiane è qlU'esta. Ci siamo
battuti costantemente contro i,l fasdsmo, sia~
ma staki ,elemento fondamentale nella lotta
partigiana e nella guerra di liberaziane, nella
fondazione della Repubblica, nella formazia~
ne deUasua Costituzione, in tutte le battaglie
palitiche che si sono svalte nel no.sttro Plaese.
Senza il nostro concorso la R'eT>ubblicanon 'sa~
l'ebbe sorta, il 7 giugno il tentativo, democri~
stiano di instalUrare il suo regime non sarebbe
stato fatto fallire. Siamo, riusciti a battere il
Ministero S.celba~Saragtat; dichiariamo oggi
che cantinueremo can grande costanza e enelI'~
gia a lottare per sbarazzare la vita palitiea
italiana dal Governo Segni~Sa.ragat,che è di~
ventato armai un ostacolo alla svHup'po e al
pragressa del popolo, della democrazia, della
Repubblka italiana. (Vivi, prolungati 'applau~
si d;aUasini,stm. COn.[friatulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a 'parlare il se~
natare Turchi. Ne ha facoltà.
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TURCHI. OnorevoLe Presidente, onorevoli
colleghi, le frequenti v,erifiche della malggi{)faTI~
za, al,le quali è costretto il GoveJ:'no dell'onore~
vole Segni, denunciano senz,a ombra di dubbio Il
.cattivo stato di salute di tal-e Governo, un'in~
fermità cronica .che noi facilmente prevedem~
mo quando per la prima volta l'attuale Gover~
n.o si presentò lal Palrlamento e aUa Nazione e
che c'ert.amente non gua.rirà per effetto di un
altro voto di fiducia, ,con maggioranza più o
meno 'consistente.

Tastarsi frequentemente il polso e .consul~
tare spesso il termometro nO'll è certo indizio
di fiducia nelle proprie forz'e ,fisiche; come non
è indizio di fiducia nelle proplrie forze morali
il ri'co.rrere di frequente, da parte di una ,coa~
lizione governativa, la,l voto di ,fiducia. Anche
in questa occasione noi pensiamo che il Go~
verno avrebbe più accortamente e con mag~
giore prestigi.o difeso la propria .causa se ~

anzichè pr,esentare un plI'oprio ordine del
giorno, c.ome si 'annunzia, echieder,e su di esso
la fiducia ~ laveSSesollecitato ed atteso al var~
co quella iniziativa che l'opposizione di sini~
stra aveva preannunziato TIei gi,orni s,corsi.
Di .fronte ad una mozione di s,fiducia delle si~
nistre, si sarebbe determiul2ta una situazione
politica e palI'iamentare più chiara e persino
più .facHe per il Governo. Se il Presidente del
Consiglio non ha ritenuto di scegliere questa
strada e, come sembre, preferisce impeg:na're i
gruppi della coalizione governativa su un or~
dine del giorno dta essi stessi presentato, si
deve ritenere che ancolI'a una volta ci si trova
in presenza di un voto di fidudache i partiti
di Governo non chiedono al Parlamento, ma
piuttosto ai ~oro stessi gru!p'pi parlamentari;
si deve ,ritenere cioè che la richiesta di fidu~
cila.,abbia origine dalla mancanza di ,fiducia del
Govern.o in sè medesimo: posizione che in li~
nea astratta appare palradossale, ma che in
con.creto rap'presenta l'atteggiamento tipico e
permanente di questo Governo, le cui compo~
nenti sono da tempo, come il re.cente 'es.odo dei
repubblicani e le attwali polemiche tra liberali
e socialdemocratici dimostrano, in fase disso~
ciativa.

Bisagna tuttavia riconoscere che la situa-
ziotl€ politica in presenza della quale ci tro~
viamo oggi è molto divelrsa da queHa che l'a.l~
tro ramo del Parlamento ebbe ad affr,ontare

pO'chi giorni or sono in .occasione del voto di
fiducia chiesto dal Governo sul passaggio agli
articoli della legge sui :patti agll'ari.

In 'quelIra .circostanza il voto esulavacom~
pletamente dall'argomento che in a'pipa.renza
era in discussione ~ i patti agrari ~ e velr~
teva sull.a politica generale del Governo: più
,ancora sulla con.sistenza stessa del Governo,
.che l'esado dei repubbHcani d,alla coaIizione
aveva tr,asfoO~mato da Governo a iID.aggio.ran~
za precostituita in Govoerno mino.ritari.o.

In questa >CÌ1I'.costanza,essendo superata la
predetta questione del voto di fiducia, anche se
a strettissimo margine, di pochi giorni orso~
nO', è invece in discussione un problema par~
ti colare : il Ministero delle partecipazioni sta~
tali.

Parliam.oci .chiaro, onorevoli ,calleghi: il Mi-
nistero o il Ministro, .come ha rilevato l'ono~
rev.ole J annuzzi contlI',obbattendo ad una in~
terruzione delli1, sinistra? Se fosse davvero in
discussione il Ministero, se fossero in diseus~
si,one gli ori'entamenti politici del nuovo Mi~
nistero, se la fiducia e la Sifiducia doOv,essero
emelI'ge.re dall'indirizzo cancreto che le ,parte-
cipazioni statali dovranno assumere, l'attuale
discussione sarebbe un assurdo, e aneora più
assurda sarebbe l'atteggiamento di ,alcuni
'gruppi politici.

Assurda sarebbe .1111discussian'e, perchè non
si discute seriamente in Parlamenta su un Mi~
nister.o che non c'è. Si è discussa, e lunga~
mente, la legge istitutiva del Ministero; e in
quel,la s.€'de è già .stato detto e deciso tutto
quello che poteva essere detto e deciso preli~
minarmente. Adesso e'è UlJJasola cosa da falI'e :
attendere che il nuova organo dello Sbato fun~
zioni, e giudicarlo, .orientarlO', ,controllarlo
parlamentarmente, attrav,erso i normali stru~
menti che la Costituzione e i nostri regola~
menti ci eoncedono.

Assurdo sarebbe l'atteggiamento di alcuni
gruppi politici ~ anudo alle sinistre ~ in
questa occ'asione; dato che, s,e non sbaglio,
proprio le sinistre hannO' mostrato di gradire
la legge istitutiva del Ministero delle parteci-
pazioni stataH, fino a considerarla addirittura
come una loro legge, a sol1ecita.rne la discus-
sione e l'tapprov,azione, a protestare vibrata~
mente !per la ritardata costituzione del Mini~
stero. NoOnsi tratta, dunque, in questo caso nè
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della legge nè del ,Ministero, si tratt'a della
persona del Ministro. Se l'onorevole Segni
avesse nominato Ministro per le pa.rteclpa~
zioni statali, tanto pelT f.are un esempio, il
repubbliClano ,onorevole La Malfa, assai pro~
babilmente il gruppo del Partito repubhlica~
no italiano non avrebbe abba'ndonato. la coa~
lizione Igovernativa e i sociakomunisti oggi
non solleverebbero ,alcuna discussione e alcuna
difficoltà.

Chiariti così, con la lealtà ,che ci distingue,
i veri aspetti del problema, io vi debbo mu~
strare brevemente il 'nostro atteggiamento di~
nanzi all'oll'dine del giorno di fi.dlUda.

I partIti di sinistra hanno ritenuto di solle-
vare un «caso Togni ». Questa è senz'altro
un'ottima e valida l"Ia.gione per cui noi, che
prima di tutto siamo a'llticomunisti, siamo ,in~
dotti a considerare la no.mina del Ministro
Togni come un dato politico positivo. D'altra
parte, non s,i tratta di un apprezzamento
aprioristico. Le sinistre ha'llno le loro ottime
ragioni per comhattere l'onorevole TOglli;
pel'chè le sinistre ricordano che, quando nel~
l'a'ltro ramo del Parlame'llto i deputati del '
Movimento socia,le italiano sollevarono una'
questione molt'aIe contro un deputato comlU~
'llista che preferis,eo non nominare, solt::mto
l'onorevole Togni ,ebbe il franco coraggio di
dire ai socialc,omunisti quel che, a nostro av~
viso, doveva esser detto. Se le sinistre non
harlllO dimenticato quell'episodio, a maggior
ragione non ,lo abbiamo dimenticato noi, che
in quella circostanza apprezzammo non tanto
un atteggiamento politico, quando un atteg~
giamento morale, tanto. più notevole in quan~
to determinatosi in un settore della vita po~
litica italiana che non tll'OPPOslpesso ha saputo
d'are esempio di coraggio, e ancora 'tr..8'nodi
decisione nella l.otta contro il comllnismo.

I 'Partiti di sinistra, e anche ~ ma sotto~
voce ~ qualche settore dello schieramento
governativo, affermano che l'onorevole Togni
vorrebbe imprimere al nuovo Ministero un at~
teggilamento destrorrso, cioè sostanzialmente
contrario a nuovi interventi dello Stato nel~
1'economia.

Qui siamo veramente sul terreno minato
della cacda alle intenzioni. Per serietà, noi
non ci eollocheremo su tale terre'llo. Attende~
remo il ,Minist:ro Togni alla prova dei fatti,

senza p,regiudizi di alcun genere; pll'onti ad
incoraggiarJ.o, se il Ministero del,le parteci'Pa~
zioni statali riuscirà ad essere il Ministero
chiave di un megli.o coordinato, controllato,
gestito interve!nto dello Stato neH'econ.omia;
prontI a combatterlo, se per caso egli dovesse
,cede.re alla corrente demagogica, e illTIlpegnare
lo Stato in avventure costose per Il ,contr-i~
buente, rovinose 'per l'eoonomia nazionale, fa~
tali alla residua, imziativa privata.

Date queste premesse, il nostro voto potreb~
be anche esS'ere favorevole all'ordine del gior~
no p,resentato. Ma non possiamo nasconderd
che si tlt',atta 'pur sempre di un ordlne del gior-
n.o di fiducia soUecitato da IUl1Governo nella
cui politica generale, 'e nella cui stessll strut-
tura e ,composizione abbiamo dichiarato 'più
volte, e riaffermiamo adesso, di non aver,e fi~
ducia. E non possiamo dimentIcare quel che
ho ,avuto l'onore di dirvi dal p.ri'lldpio, e d.oè
che il Governo, presentando l' ordme del gior~
110 e non attendendo la pll'€l:mnunziata mozio~
ne di sfiducia delle sinistre, ha avuto tutta
l'aria di volere impegnare alla ,fiducia i suoi
stessi parlame'ntari, non pochi dei quali halì~
no di recente dato prova di non essere insen~
sibili' aUa manov,ra politica deE' estrema sini~
stra.

Ci astell'remo dunque dal voto; dand.o alla
nostra astensione questo preeiso significato:
opposizione netta alla presa di posizione del~
l'estrema sinistrla. eontro la nomina del Mini~
stro per le partecilpazioni statali; riafferm,a-
zione deHe già esp,resse nostre riserve, che
scioglieremo in un senso o nell'altro, s.olo quan~'
do avremo visto il nuovo Ministero aUa 'Plrova,
suHa politica delle partecipazioni dI Stato;
riaffermazione delk! nostra s.fiducia nel G".
verno e nei suoi indirizzi di politica 'generale.

Io sono sicuro, onorevoli colleghi, che così
esprimendosi e così deddendo il suo atteggia~
mento, il gruppo d,el Movimento sociale iia~
liano si è ancora una volta fatto portatore dei
concreti interessi del Paese, il quale attende
che si klvori per lui, soprattutto nel delicatis~
sima s'ettore dell'economia nazionale, senza pll'e~
venzioni e pregiudizi, ma al tempo stesso senza
rovinose concessioni alla demagogia. Ci p'er~
mettiamo indirizzare al nuovo ministro To-
gni, insieme al nostro augurio di buon lavoro,
l'invito a non 1asdarsi mai fuorviall'e da quel-
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l'indirizzo di misura e di buan s,ensache in al~
tre ac,casiani ha caratterizzata la sua apera.
(Appl,ausi dalba d,esf/f1a.Molte oongratulazioni).

PIRESlDEN'l'E. Senatore Tur.chi, debba pre~
cisare che al momento non risulta, se il Go~
verna panrà a mena la questiane di :fiducia;
è una decisiane che il Gaverna si p.ropane di
prendere damani. (Commenti d,alla dlestra).

E iscritta a par,lare il senatare CandareUi.
Ne ha faeoJtà.

CONDORELLI. Onarevale Presidente, ana~
revali calleghi, anarevali signari del Gav€lI'na,
io. :prenda la parala pe.r dichiarare che il 'gr'Up~
po. del Pi:1Ytitonaziana,le manarchica trova non
giustificata questa dibattito e da 'questa man~
canza di giustificazione dev,e trarre la conse~
guenza di un'astensiane che, onarevale Segni,
ha su per giù il va,lall'e di una di queUe sen~
tenze di nan luogo, superate dal nuavo Codke
di procedura civile.

N ai non troviamo. che questo si'a un di:bat~
tita ammissibile. Nai abbiamo. manifestato la
nostra ir.riducibile apposizione al Ministero
del.le partecipazioni statali.

La nostra ap:poS'iziO'neera determinata, pri~
ma di t'Utto, dial nastro. canvincimento liberale,
che purtroppo siamo i soli armai a sastmere
veramente. Era poi determinata da ragiani con~
tingenti, ragioni di econamia che a nastro giu~
dizia nè il Parlamento e, purtroppo., neanche il
Gaverno,che dovrebbe essere il più intransi~
gente custode de:lla 'finanz,a, tengono sufficien~
temente plre.senti. Queste ultime ragioni sareb~
bero rimaste valide anche se si fosse potuto
ammettere che il Ministero dell,e partecipa-
zioni statali possa dare un'utile palitica al
Paese. Rimaneva, difatti, da giudicare se 'era
poi tanto urg,ente fare q'Uesta spesa, .con tante
urgentissime che ce ne sano e ,che purtroppo
non si fanno e col vivo bisogna che ,abbiamo
di risparmiare. E !pai al Ministell'a delle par~
teCÌ'pazioni statali è seguita il Ministero della
sanità pubblica, che, è stata v,otato in una
atmosfera di idillio tale che ci ha impedito di
manifestare il nostra dissenso.. M;t came si
pateva fare, innanzi a t.anta emaziane a dare
questa doccia fredda, a dire delle parole di
dissenso? Ma ,chi non la avrebbe voluta il Mi~
nistero della sanità .pubblica? È tutta una que-

stio.ne di tempo.. Ma dave, quando le davrem~
ma fare 'queste ecanomie? Nan salo nan si ri~
ducono le spese già impastate ma se ne impo~
stana nuove. Si di'rà che nan cade il mando per
questa. Per questa no., m.a per ,questo, ,più que~
sta, più questa, il ,deficit diventa irrepMabile.

Sarà attenuabile, con i voti del Parlamento
e can la emanlazione della legge istitutiva del
Ministero delle parteci,pazioni 'statali, il pre-
giudizio. della pubblica finanza? Nan vediamo
che si Ipassa in questa mamento fare tale di~
scussiane. Essa si ;risalverebbe in una discus~
sione sull'uam,o. ,che ella, anorevole Segni, nei
suai pateri discr,ezianali di ca'po del,h coali~
zione go.vernativa 'e del Governa ha cred'Uto
di designare.

Noi nan clredi.amoche il Parlamenta debba
in questo momento. 'interferire tanta più che
ella ha soelto neU'àmbito della coalizione ga~
vernativa. Il Parllamenta avrebbe dovuta s'em~
plicemente pr'endere atta delle comunicaziani
fatte ie.ri dal Governo e non distrarsi e nan
las-ciarsi distrarre dall'interessante lavolTOche
in questo Q nell'altro ramo del Parlamenta è in
questa mamenta ,in cantiere. VeYi3mente rite-.
niama 'Prima di tutto di pessima gusto e pai
anche ilegittimo discutere qui dell'uomo, del
nome. Dichiariamo però che se una simile di~
seussione si patesse fare non patiremmo che
manifestarle, anarevale Segni, le nostre con~
gratul.aziani per la scelta.

Si è fatta ora questo nuava Ministero. ed
i,o creda ,che il minar male sia 'Prapria quella di
scegliere 'Una persallll dal pugno. ferma e che
ha data in altri incalrichi p,rava di tendere
veramente a quell'ecanamia, a quella disciplina,
a queUa s'eri età amministrativa che è canane
assalutl3mente indispensabile in questo mo-
mento.

Dunque noi .ci cangrat'Ulere~ma can lei, ma
non traveremma materia per un vato. Può dar~
si che al vata potremo. esS'er'e chiamati da un
ord'ine del giarna de},lama'ggiOlranza, sul quale
il Governo patrebbe porre la questiane di fi-
ducia. Allora sarebbe paliticizzata un dibat-
tito ,che in questa momento non ha la legitt;.
IDità e, ,comunque, non ha rilevanza palitica.
Dipenderà da voi 'politicizzar la. Sball'ema a sen~
tir,e.

Però, dichiariamo. senz'altra che nai non in~
tend'iama lasciare, ,per ragi.oni di stile, sia pure
al Gaverna (per il quale abbiamo. apposizione
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ma insieme deferenza) la passibilità di trasfar~
mare un dibattita, che politico non è, in dl~
battito politica. N ai non ,cambieremo il nostra
atteggiame'llta. Il dibattita non è politica per
sua natura, e non patrà trasfarmarlo in 'Pali~
tieo quello che varranna fare la maggioranzla.
ed il Gaverno.

Lo sa, ormai questa è l'andazzo. Uno dei :ri~
cOlrdi mena lieti deHa mia esperienza parla-
mentare è quella del momento in ,cui si giunse
a porre la questione di ,fiducia su Trieste, met-
tendaci neJla dura necessità di uscire da que~
sta Aula.

N an siamo ora di fronte ad un caso dram~
matico come quella, però noi constatiamo il
tentativo di trasportare questo dibattito su un
piana diverso da quello a cui lappartiene. Non
ci pll',esterema a questa manovra. N ai voteremo
sempre come abbiamo deciso di votare. Noi,
onorevole .segni, non abbiama nessuna simpa~
tia per queste questiani di p'Ura politica, d'
cui oggi pare dilettarsi la clJasse politica ita-
liana. Oggi non si parla ,che di apertura a
destra o a sinistra, di ,chiarilficazione, di carat~
terizzaziane, di combinaziani e di formule di
Gov'erno, cose ,che ci lasck'lla assolutamente
tiepidi.

Noi pll'ef'eriremmo che la classe politica ita~
liana si occupasSe molto di più dei problemi
di fondo che sono tanti e non risolti, e che pur~
troppa quanda vengono dedsi, lo sono non in
se stessi, ma in funzione di queUe tali ,aperture
'di destra a di sinistra a di centro, di quelle
tali caratterizzazioni, chiarifioazioni, quali:fica~
zioni e via dicendo. lIDcaratteristico al riguar-
do il dibattito sui patti 'agrari, in rap'Parto al
quale certi partiti si riservano di votare a se~
conda di dò ,che avverrà in un altro partito.
Se avviene ,l'unificazione, si voterà contro la
giusta ,causa temporanea, s'e invece l'unifica~
zione non avverrà, allora si voterà a favolre.

Nan mi pare che si patrebbe 'precipitare di
più in ciò che si ,chiama pura palitica, che io
veramente traverei nell'altra 'espressiane: pre~
dominio lassaluta delle questiani di pall'tita e
di prevalenza di g,ruppi sui 'Prablemi di fando
del Paese, 'can i quali si gioca castantemente
servendosene carne mezzi a pretesti per le na~
stre diatribe partitiche. Questa è la realtà in
cui viviamo.

Signor Presidente, le dirò (e so di avere il
sua ca'llsensa, se non espr'esso almena tacito,
di giurecansulto e di buan italiana) che nai non
.siama niente affatta lattratti da queste questio~
ni, che sOll'gona in funziane delle cause di ,cui
ho parlata. Poca fa la diceva molta bene l'ono~
revale Marina, se ,questo Ministero fosse -anda~
to ad un'altra 'Pelrsana, la discussiane nan .cl
sarebbe stata. Ed ~ semplicemente lacrimevol(~
che la valontà di un ,p,artita ,che ha cinquer'ap-
presentanti, se nan sba'glio, alla Camera ~ e
badate ,che io nOonvaluta i partiti dal numero, io
potrei esser:e 'col salo, anche ca:n l'assente, anzi
sona saprattutta can l'/assente, agnuna mi cam-
prende ~ possa tanta interferir,e nello sval~
glmento deUa vita pa1rlameill,tare. Vi dica che
nan 'Valuto IC1Iuesto partita dal numera
dei ,r,a'ppresentanti. Ma è semplicemente
enorme che nella vita demacrati,ca, a che
,così .si dice, la valontà non dei pachi, ma dei
pachissimi, dei minimi, passa tentare di so~
praffare la valantà della maggial'lanza. E .se è
veramente inammissibile la tirannia della mag~
giaranza, ia nan sa quale sastantiva a aggettiva
davremma ,cercare per qualificare l,a titrannia
de.lle piccole minoranze. Noi vaterema, camun-
que. secanda quella che è la nastra cascienza.
Q'Uesta dibattita nan daveva esserci. La nastra
astensione avrà il signifi,cata di decisione di
non luogo. (Vivi applausi dazz,a dlelStm. Con~
grlrdulaz1',oni) .

PRESIDENTE. iÈ iscritta a parlare il se~
natore Schiavi. N e ha facoltà.

SCHIAVI. OnolI'evali cOolle'ghi,a,c,certiama can
campiadmenta ,che i.l nuava Ministera delle
istituzioni statali sta per entrare in 'Piena fun-
ziane. Nuavo e grave è il mandata che ha il
nuavo Ministera, che ,si a"ggiun,ge ,sì a:gli -altri
16 esistenti, ma prOoprio :per ,coordinare l'azia-
ne di traplpi altri organi 'esistenti :nel Paese,
al fine di ricercaTe ,econamie nella gestio-
ne di tutt'e le aziende ,e s'Variate for-
me di attività alle quali 1.0 Stato par~
ieci.pa .con la totalità o con una parte dei
ca'Pitali che l'e c.ostituiscono. Questa mandato,
esso dov,rà assolvelI'e imprimendo 'Una unità di
indirizzo e di cantrolla sugli interventi della
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Stato nell'attività economica di produzione e
di scambio, al pasto dei molteplici e diversi or~
gani dell' Amministrazione centrale, agenti
.ognu'110per proprio canto, .can p,esantezza bu~
rocratica e con criterio antiproduttivo. Sia che
gestisca le aziende patimoniali, oggi dema~
niali;' sia ,che mante.nga gli enti economici >can
capitali dello Stato in concorrenza ,con }e i'll~
dust,rie p,rivate, sia ancora che ad essi parte~
cipi come semplice azionista" quello a cui il
nu.ovo Ministero deve improntare l'amministra~
zione dei 'capitali dello Stato in essi inv'estito,
per dare 1.01'0una moderna effidenza economi~
oa, è il tornaconto ,ed i,l vantag'gio esclusi~
vamente della >collettIvità al di sopra di quello
deUe aziende 'e del clapIt.ale dI caratt.ell'e pri~
vato. 'È una spe,cie di banco di p,rova a cui il
Governo si accinge a sottoporsi ,nella gestione
a carattere industriale dei .capitali dello Stato,
contrappo'llenda metadi e fini di carattere n.a~
zioruaJoea metodi e fini di carattere privato, e
il servizio p.ubblico àl locupletamento indivi~
duale.

Che l'esito augurata e sperato per il Mini~
stell'o delle Ipartecipazioni sia, lfin dalle sue im~
postazioni ;raggiunto, molto dipende da chi vi
è preposta, cioè dalla impronta che gli saprà
dare chi per primo lo diri'ge secondando l'in~
teresse gene,rale, a'Ilzichè l'interesse privatl~
sti.co.

I metodi e i fini degli organismi affidati alle
cure e alla disciplina del nuovo Ministero sono,
per Ja novità e per l'imp()ll'tanza, così pecu~
liari e così implicanti di interesse pubblico,
che noi socialisti democratici siamo portati e
pronti a fornir'e una particollare callaborazione

CO'lliniziative e controlli nei momenti, nei luo~
ghi e nei madi che potranno rpresentars: come
tempestivi e pertinenti.

Nella ,fiducia che l'azione del Govell'no carri~
spondaalJa aspettazione nell'assolvimento del
suo ,compito, il gruPP9 socialista democ,ratico
del Senato darà il suo voto favarevole. (Ap~
plausi dal ce;ntro).

P/RESIDENTE. Di,chiaro chiusa la discus~
sione, avverte'lldo che ,il Presidente del Consi~
glio dei ministri risponderà ai vari oratori
nella seduta di damani.

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Si dia lettura della interro~
gazione, con Il'ichiesta di ,r'ispastla, scritta, per~
venuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, 8eg"ne1toJrio:

Al Ministro dei trasporti, per avere natizia
delle ragioni che hanno indotto l'Amministra~
zione ferroviaria a modificare l'orario relativo
alla fermata di Padova della nuo.va coppia di
treni rapidi Milano~Venezia e per conoscere il ,

pensiero del Ministra in .ordine alle mativate
richi,este degli Enti padovani per un ripristina
del primitiva or,aflio (2778).

MERLIN Umberto, CESCHI, LORENZI.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 14 marzo 1957.

PRESIDENTE. Il Senata tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, giQvedì 14 marza,
alle .ore 16,30, CO'llil seguente ordine del giorno:

1. Seguito deJla discussione sulle comunicazioni
del Gaverno.

II. Votazione per la nomina di tre Commissari
di vigHanza sulla Gassa deposit~ e prestiti
e sugl,i Istituti di previdenza.

HI. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Dispasizioni per la riforma fondiaria e
per la bonifi,ca dei territori vallivi del DeJta
padano (1626).

IV. Discussione dei di,segni di legge:

1. Modifica deUe leggi 9 agosto 1954,
n. 640, e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).

2. PICCHIOTTI. ~ Abroga~ione e modifi~
ehe di alcune disposizioni del testo unka
delle leggi di pubbliea si,curezza, approvata
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (35).
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M.odifkhe alle dis,posiz'ioni de[ testo uni,co
delle leggi di pubblioa sicurezza, approvato
con r,egio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo ~egolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi. di pubbli>ca sicurez'za,
appr.ovato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della C.ostituzione (400).

3. Autorizzazione deUa spesa di liire un
miliaJrdo per la co,struzione di caserme per
le forze di polizi,a (939) (Approv'ato. dalla
Camera dei deputati).

4. Durata dei brevetti per invenzioni m~
dustrial.i (1654).

5. Attribuzioni degli org1ani deJ Governo
della Repubbli.ca e .ordinamento della Pres'i~
denza del Consiglio dei m1nistri e dei Mi~
nisteri (1688).

6. Modi'fkhe aUe vigenti disposizi.oni sugli
Ordini delle profess,ioni sanitalrie e sulla di~
sciplina dell'esercizio delle professioni stesse
(1782~B) (Approvato dalla lla Commissione
p-ermanente del s.enato ,e modificato dalla
11a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

7. Delega al potere esecuti;v.o di emamare
norme in materia di poEzi1a delle miniere e
delle cav,e e per la riforma del Consiglio su~
'periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla poJizia
delle miniere e cave (1474).

8. Disp.osizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanz,e medicinali e dei presidi
medico~chirurgi.ci (324).

9. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, életti a ca,riche presso
Regioni ed Enti locali (141).

10. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (16,6).

11. TERRACINI ed a,ltri. ~ PubbJica:zione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.iR.A.
(810~Urgenz,a).

1,2. BITOSSI ed altri. ~ Jntegrazione sa~
lariale eocez'ionale per i lavoratori dilpen~

de'ti dalle imprese edili e affini (113719).

13. SoppressiQne deUa Ge'stione raggrup~
pame.nti autocarri (G.R.A.) (151).

,
SPALLINO. ~ Interpretazi.one auten~

\

tiea del d€~réo del Pl'esident,e della

14. Rep'ubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
j in materia d,i reati. mnanziari (1093).

r 6° Elenco di 'petizioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN Angelina. ~ N orme in ma~
ieria di sfratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuz,,ione
die,i fitti e regollamentaz10ne degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (m'o:e19,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


